io; ogli ti ama sempre e con tut 
pci A sai Li 
babbo? 


o per tatto ciò che ho di più gg 


la mi ridà la vita. 
Surieo quando era gia 


a Iasciarti Ibera da ogni tag 
pon ho avato il finora 


to anche adesso far 


uta e con ma. 


è gruiceie, ed ha il volto © 

. Non lo riconosceresti 
ore le tuo promesso, 

sti per la parola data, ma nog 


della fanciulla si colorirono, 


nica di Savignano si udivano al. 
si affacciò ad una finestralla 
una robusta inferiata : 

sta casa non è mica ug 


ferse la canonica ? si 


ri ed agli smarriti. Fat 


ilmente trovare! 


si aleune parole sotto» 
risata; poi quelli 


è ammalato, pove 
non può muoyer- 
fato come vi ha 

© csì Dio. Sono tempav 

o tusti i momenti e arre 


nale rimangono sperti dall 
notte; quelli di Ammi- #9 


l'edizione ci citt? 


RUBATTINO 


».000,000 
000,000, 


ttimi e italiani. 


ndisi, Corfù è Patrasso, 


inente è le Isole 
di Calabria, Sî- 


Mar Tirreno 


‘Tispondenze 
parola in più cei 


nico conforto. leggerti 
ra mandandoti tantì 


i; così saprò se devo ci 
file? di cosa bisogno contentarsi! 


chimi male! Amoti tanto! aj 


"Ron. spedire 
aio giorno foialo cr | 


Il discorso di Waldeck Rousseau 


Dai giornali di Parigi, ricevati ieri, riasso- 
miamo il discorso prontnciato a Reims dal signor 
Waldeck Rousseau, già ministro dell'interno nel 
grande gabinetto Gambetta nel 1831-82 — discor 
10, che ha avato un'eco di simpatia e di adesio- 
ne in tutte le gradazioni temperate del partito 
repubblicano, dalla conservatrice alla progressista 
e che, viceversa, ha provocato le censure del par- 
tito avanzato e specialmente di quel partito ra- 
dicale francese, che ha tanti punti di contatto 
con i nostri radicali. 


Benchè più di sei mesi ci separino dalle elezioni, 
l'opinione pubblica eonsidera già aperto il perio 
elettorale, Oggi esiste una maggioranza governa 
va e l'onore di averla erenta spetta al ministero at- 
tuale, la cui autorità non ha fatto altro che 
mentare (opplausi); ma gli elementi di eni essa 
è costituita sono stati per troppo tempo tanto flat- 
tuauti, tanto sparsi e così inafferrabili che l'opinio- 
ne pubblica s'è assuefatta a guardare al di là della 
presente legislatura, del periodo che si chiude; s'è 
assuefatta a non aspettare e non desiderare altro 
che questa legislatura termini nella calma, come lo 
giornate che hanno incominciato male, che finiscono 
meglio e fanno sperare in un sereno domani. Per 

uesto il paese non capirebbe e non permetterebbe, 
fb dico con l'indipendenza di cui si può e devesi a 
vare quando si ba la fortuna di servire solo nelle file, 
zbe qualche coalizione d'ambizioni o di odii lo ri- 
piombasse nell’incertezza (applausi). 

In quel giorno, qualunque fossero le disposizioni 
dei poteri pubblici, la loro sincera esitazione e le 
fipugnanze loro, non sarebbe la suecessione del Ga- 
dinesto che aprirebbesi per volontà di una maggi 
ranza avventizia, ma bensì la successione della Ci 
mera che si aprirebbe per volontà del paese, (Vivi 
applausi). 

Non è che l’opioione pubblica iu Francia sia, come 
sostengono alcuni, autiparlamentare. Fu necessario, 
perchè essa mostrasse staccarsi a un dato momento 

suoi eletti, ehe essi, i 


che non "si poteva nè discuterli nè eombatterli 
essere immediatamente accusati di losa maestà 
nazionale. 
‘Tenendo questo linguaggio non saerifieo alla ten- 
denzs del momeuto, Segnalare la deviazione dei 
atri cuori e la necessità non di una revisione 


in pri 
corrente; la necessità di portarvi rimedio 

la piattaforma pubblica delle elezioni munici, 
appunto per essersi attaceato a queste massime che 
il nostro partito ha avuto fra tauti alti nome di 
partito di governo; è per averle seonosciute a un 
dato momento che ha perduto per troppi auni la sua 
autonomia ed ha veduto scemare la sua autorità. 

Faso ha avato in una certa epoea il gravissimo 
torto di non riconoscere la sua disfatta, di non for- 
marsi în opposizione, d'entrare in combinazioni bix- 
serre o diverse, di porre non so più qual vano or- 

glio a fornire il suo contingente d'equipaggio alle 
fotto della concentrazione (applausi), allestita in 
fretta, vavigante con la vela maestra, e ciò meno 
assai per approdare in un punto determinato, ehe 
per non naufragare altro ehe il più tardi possibile. 

Questa esperienza non è stata inntile. Fasa ci ba 
servito, A peo a poco noi abbismo ritrovata la yo- 
lontà di essere noi atessî e eì siamo pienamente ria- 
vuti quando si è fatta, troppo tardi secondo me, la 
esperienza ancor recente del ministero radicale. D 
piego questa espressione in mancanza di un'altra 
che l'epoca nostra, pur così fertile in aggettivi, non 
ha ancora trovata. @ chesi potrebbe con una pari 
definire una combicazione politica così nuova, che 
ha saputo ottenere l'adesione dei radicali, senza 
cettare il loro programma, e il concorso dei socia- 
listi ripudiando le loro dottrine. (Vivi applausi e 
grida d’approvazione). 

infantochè il partito repubblicano ha dovuto ri- 
solvere soltanto problemi i‘tellettuali, è stato facile 
‘bastava d'esigere sempre più degli 

altri, di dirsi più che repubblicano, più avanzato, 
più demoeratico, Era uno stato dello spirito più che 
una dottrina, nel quale entrava un granello d'am- 
dizione, un po' d'ingenuità e moltissima arroganza, 

Dopo il voto delle grandi leggi repubbli 
differenziarsi ancora. Riavvicinandosi non alle dot- 
trive del socialismo che conoscera male, ma 
metodi, criticando l'ordine sociale, si lusingò di ser- 
bare clientela portata a preferire 
deste i sogni di rinnovazione, e le chi 
zabili. (Segni d’approvazione). Ma il socialismo fece 
il suo ingresso alla Camera affermando che non ba- 
stava di biasimare, che occorreva distruggere. Al 
sentimentalismo platonio sostituì le promesse pe- 
rentorie di una rinnovazione fondamentale, e l'ora 
giunse in cui i radieali dovettero constat: i 
ion erano più che il «entro sinistro del socialismo. 

Il radicalismo ha talmente perduto la sua ragio- 
ne di essere, che par non abbia neppur serbato me- 
moria del suo programma, Delle antiche rivendica» 
zioni: Camera unica, elezione dei magistrati, sopa- 
razione della Chiesa e dello Stato, municipio cen- 
trale ecc., che cosa resta ? 

Si vuole una repubblien democratica, E quale è 
il partito che concepisce la repubblica senza la s0- 
vranità nazionale? Le leggi scolastiche chi dunque 
le ha proposte se non-il partito repubblicano ? La 
Ievisione ? Ma è la piattaforma comune di tutto le 
opposizioni diuastich 

la grande 


a dei radicali, ora affermata, 
ora maseherata : l'imposta sulla rendita, strumento 
legale della lotta delle eli Qui è con i soeialisti 
che i radicali si confondono; i! socialismo è più 
franto ed è meglio sognar di fondare un ordine so- 
ciale dal quale il diritto è la proprietà sarebbero 
esclusi, che immaginare una nocietà fondata sullo 
afrattamento della fortuna degli uni s capriccio 
degli altri. 
Ma il socialismo non si Iusinga d' essere il Go- 
verno di domani; gli basta che gli si prepari la via 
ed è con altre mani che non lo suo che esso s0- 
‘na di far cadere la barriera che ne lo separa; l'în- 
Violabile rispetto della proprietà e l'eguaglianza di 
vanti all'imposta. E' per questo pure che il radica 
lismo rimane avvinto alla teoria dell'imposta equi- 
paratrice delle fortune mercè la sperequazione dei 
è ghe il socislismo lo sa suo prigioniero. 
Applausi 
lello è 


la certesza del 
MET io opplanad 


Politica e Diplomazia 


Washini 97. — E' atteso qui alla fine 
1 atiimila lampsscintoro inglese Sir Jalian 
Pauncefote. 

Londra. — Î giornali annonriano che la Re- 
gina ritornerà al Castello di Windsor ll 18 eor- 
rente. 

elmo, —Si hada Copenaghen che in can- 
sa ie cattivo stato della sua salute, Ro Giorgio 
di Grecia visiterebbe nell' inverno qualche sta 


zione termale e andrebbe anche a visitare 1 suoi 
genitori, i reali di Danimarca. 


Parigi, — Il Temps ha da Belgrado: 

“ L'opinione pubblica comincia a rimettersi len- 
tameote dalla emo ione prodotta dalla nuova in- 
gerenza del Milano negli affari di Stato. 

Si constata specialmente con piacere che, gra- 
zie all'intervento del Re Alessandro, nè fl signor 
Stevanovie Nikolaievitch, nè il sighor Vaukasi- 
ne Petrovitch, gli nomini di ftància del Re Mi- 
lano, non sono stati ‘compresi nel gabinetto ove 
non è etato ammesso che Îl signor Andra Geor- 
gevitch, il personaggio meno pericolovo dei tre. , 


paia ani 
Berlino, 27, ore 18.10. — Si ha da Madrid 
exsere state deliberate le nomine del conte Ra- 
scon ad ambasciatore presso il Quirinale, di Del 
Mazo a Londra e di Camposagrado a Vienna, 


dara 
Lo Czar in Germania. 
Servizio speciale del Pop. Kom. 
Berlino, 27, ore 18,10 — La Frankfurter 
Zeitung dice ‘ehe lo Czar ha scritto al granduca 
di Baden essere dispincentissimo della fila 
terpretazione data alla sna risposta. 
L'incidente si considera quindi come esaurito, 
Parigi, 27, ore 18,2 
date non attribuisce aleuna importanza al 
te di Darmstadt, che considera come una questione 
puramente di famigli 


zi 
Di chi sono le Chiese? 


La protesta che l'avvocato Paganuzzi, 
presidente generale dell'Opera dei Congres- 
si cattolici, ha diretto all'on. Presidente del 
Consiglio, ha rinfocolato la polemica, che 
accennava a spegnersi, sulle circolari di 
Rudini e sulla proprietà delle Chiese. 

I giornali clericali le vogliono proprietà 
dei vescovi e dei parroci, i quali soli vi e- 
sercitano giurisdizione e soli possono di- 
sporne sempre conformemente allo scopo loro. 

‘aluno di essi va anche più oltre e pre- 
tende le Chiese essere /uoghi privati aperti 
al pubblico. 

La stampa liberale è di opposto avviso e 
non davvero per partito preso, perchè le 
ragioni del diritto positivo e del diritto con- 
suetudinario sono state sempre e sono ri- 
gorosamente contrarie alla tesi clericale. 

La Perseveranza pubblica un importan- 
tissimo studio sulla questione e ricorda che, 
fino dai primi secoli dell'era cristiana, il 
tempio fu ritenuto luogo pubblico e come 
tale regolato dalle leggi T'eodosiane e Giu- 
stiniane. 

Seguendo poi, passo passo, la legislazione, 
che attraverso i tempi si venne svolgendo, 
dimostra che il carattere di luogo pubblico, 
patrimonio dell “ unione dei fedeli , è sem° 
pre stato riconosciuto in tutti i paesi alla 
Chiesa. 

L'Italia, dopo la sua costituzione in unità 
di Stato, nulla ha legiferato al riguardo;ma 
indirettamente esentando i templi dalla tas- 
sa sui fabbricati, perchè destinati a perpe- 
tuo servizio pubblico, addossandone ai Co- 
muni, in dati casi, le spese di manutenzio- 
ne e ricostruzione, ha riconosciuto il me- 
desimo principio che le leggi del primo re- 
gno italico, quelle dell'Austria, nel Lombar- 
do-Veneto, avevano sancito, 

In Franci: 
letta della S Di 
ni. Chi vuole la Chiese dello Stato, chi del 
Comune, chi delle Fabbricerie, nessuno ha 
mai pensato di dire che esse sieno proprietà 
del Vescovo e del parroco. = 0 

Ed è precisamente ciò che noi abbiamo 
scritto in queste colonne all'indomani delle 
Circolari Rudini, con la scorta del semplice 
buon senso, senza il lusso di tanti ricordi e 
citazioni storico-legali, che a pochi let- 
tori riesce gradito 6 che ai più sa di san- 
scrito. _ si 

Ma, ammesso anche per ipotesi che le Chie- 
se, come pretende la Lega Lombarda sieno 
proprietà dei vescovi e dei parroci, i quali 
soli possono disporne conformemente allo sco- 
x0 loro, ci si dica in grazia se usare la Chiesa 
per tenervi Congressi, nei quali sotto il pre- 
testo di restituire la religione ai prischi ono- 
ri, si bestemmia contro Îa patria; per indir- 
vi comizi, nei quali si fanno voti contrari 
alle istituzioni nazionali ed alla stessa uni- 
tà della patria; ci si dica, ripetiamo, se co- 
testo sia disporre delle Chiese conformemen- 
te al loro scopo, "che è, secondo le parole 
dell’Osservatore Romano, di culto e di carità 
e niente altro? 

Bella carità, invero, quella che assale ed 
ingiuria il peccat invece di sollecitare 
dalla clemenza divina la sua conversione; 
se peccato è quello di amare la propria pa- 
tria, quale Dio e non gli uomini hanno 
creata, di volerla grande e prospera, ass0- 
ciando in un solo sentimento di intenso 

fetto la devozione all'Italia ed alle sue 
istituzioni, la reverenza alla religione ed 
al suo Augusto Capo spirituale! 

Usino i clericali del tempio come la Lega 
Lombarda, che è dei loro, vuole, conforme- 
mente al suo scopo, e, come nessuno oserà 
attentare a quella inviolabilità della Chie- 
sa, che ieri un altro giornale clericale di 
ceva minacciata, così nessuno perderà in a’ 
venire il tempo a ricercare e discutere di 
chi sono o devono essere le chiese. 


nn, —_——. 
Parlamenti esteri 


AUSTRIA. 


(8) Vienna, 27 — Camera. 
L'Opposizione ha ricominciato il 
Sstruzionismo col chiedere continui appelli nomi- 
nali. Alle ore 12,30 si procedeva al quarto appello. 

(8) Vienna, 27, — Camera dei Deputati (Con- 
tinnazione), — Dopo 18 appelli nominali, che du- 
rarono dalle 11 di stamane fino alle 5 pom, la 
Camera, fra vivi alterchi © tumulti provocati 
dalla Sinistra, approvò la mosione del polacco 

faworski, secondo la quale, nella seduta diarua 
di domapi, si discaterà ia proposta di mettere in 
stato d'accusa i ministri è, in quella serale, si 
discuterà il progetto del governo, riguardo al 
Compromesso provvisorio dell'Austria coll' Un- 

rcherie, 
E°a Camera approvò anche la proposta che la 
disenssione di questo Compromesso continui nelle 
sodute serali saccessive. 

‘Durante il voto, la Sinistra: abbandonò la sala. 
L BULGARIA. 

Il discorso del Trono. 

(E) Sofia, 27. — Sobrunje — Il Principe Fer 

dibando ha solennemente inaugurato oggi la ris- 


PE della Sobranje con-on discorso del Trono 
‘cui constita l' unanimità dei patriottici senti 
menti eoi quali le popolazioni bulgare celebraro= 
no il decimo anniversario del auo avvenimento al 
trono, manifestando tosì la saldezza dei legami 
tra la Dinastia e la Nazione. 

“ Il discorso del Trotto quindi in rilievo i 
prirensi Teelizati da'la"Balgaria in questo pe- 
ri 

‘Ricorda pure le visite fatto dal Principe que 
st'anno alle Corti esterbie-la. convinzioni e 
tatane che la Brigaria, mereè la sua politica len- 
le e saggia, gode la stima e la simpatia dello Po- 
tenze estere, 

Fa quindi speciale menzione dell’ accoglienza 
cordiale che fu fatta al Principe dalla Corta di 
Rumania e che confermò nuovamente l' amicizia 
tradizionale tra le due Nazioni vicine. 

Soggionge che una nuova prova delle relazio- 
ni amichevoli coi Governi esteri si riscontra nel- 
la conclusione dei trattati di commercio e nella 
istituzione di agenzie sommerciali in Turi I 
negoziati iniziati colla Sublime Porta perla con- 
clusione di un trattato di commercio turco-bul- 
garo permettono di sperare che i vincoli di ami- 
cizia fia la Balgaria e l'Alta Corte Sovrana e- 
serciteranno un effetto benefico sogli interessi e- 
conomiei del paese. 

Il Principe Ferdinando è stato vivamente ac- 
clamato. 


e__—r—tt 


Il ritardo dei treni 
è le visite della dogana 


Dal Capo di gabinetto dell'on. Branca abbiamo 
ricevato ieri l'altro la seguente: 

Roma, 25 ottobro 1898, 
Egregio sig. Fditore, 

In vista delle osservazioni pubblicate nel n. 980 
del Popolo Romano, w-seguito di una mia lettera, 
S. E. il ministro Brane dispose wubito che si fa- 
cesso un'inchiesta, allo scopo di accertare se. re 
mente la dogana italiana di Modane avesse respon 

à nel ritardo del treuo, deplorato nel suo 
giornale, 

E' vero che il treno n, 9 giunso il 30 settemb: 
in orario dalla Francia, alla stazione di Modane, ma 
è pure risultato în modo non dubbio ehe il treno 
n. 10 proveniente dall'Italia sia giunto alla stazio- 
ne medesima con 1 ora e 22 minuti di ritardo, tal- 
chè la visita dei bagagli, che eranoin complesso 142. 
si dovute eseguire quasi contemporaneamente dalla 
dogana francese © italiana pei due treni, Vi fa quin- 
di confusione nella sala. 

La partenza ds Modane avvenne effettivamento 
con ritardo, Il viaggiatore che le ha dato le sue in- 
formazioni dice che “ l'Ispettoro delle dogane ita 
“ liano inveee di sollecitare la visita dei bagagli, 
“ non volle principiarla prima she tutti fossero po- 
“ sti iu fila. ,, Però egli non ha considerato che, a 
Modane, l'ispettoro della dogana è franeese, manean- 
do in Italia un impiegato doganale di tale grado, 
la qual cosa fa supporre che si sia lagnato eon qual- 
che ageoto franeese, o con qualchi 

Ad evitare cha, ripetendosi l'inconveniente veri» 
ficatosi per forza maggiore, la notte del 30 settem- 
bre, a Modane, si potesse attribuire, anche iu par- 
te, alla nostra dogana la responsabilità del ritardo, 
si è provveduto assegnando, auche pei treni di 
notte, un maggior personale alla sala delle visite. 

Le sarò tenuto s6 si compiacerà pubblicare que- 
sti chiarimenti in un prossimo numero del suo dif- 
fuso gioruals, e con ogni riguardo mi confermo 

Devot.mo suo 
A. Criscuolo Doria, 


In sostanza l'inchiesta cortesemente ordinata 
dall’on. ministro delle finanze, per la quale }o 
ringraziamo sinceramente, conferma il fatto, di 
cui si era lagnato nel nostro giornale il signor 
X. Z., mu ne attribuisce la responsabilità in parte 
alle ferrovie, il treno dall'Italia essendo arrivato 
a Modane in ritardo, ed in parte anche alla Do- 
gana francese, nessuno dei funzionari doganali 
italiani alla stazione di Modane avendo il grado 
di Ispettore. 

L'assenza momentanea da Roma del nostro 
eorrispondente ci impedisce di chiarire se, per 
caso, nella designazione del fanzionario, il quale 
dava il curioso ordine di porre in fila i colli ba- 
gagli prima di imprenderne la verifica, sia oc- 
gorso un equivoco. 

Comunque, non ci parrebbe cortese insistere 
allo siato delle cose; prendiamo atto della sol- 
Jecitudine, con la quale l'on. Branca ha provve. 
duto ad aumentare il personale addetto in quella 
dogana al servizio notturno e pel provvedimento 
che tornerà gradito a viaggiatori, gli rinno- 
viamo i ringraziamenti nostri, ai quali si asso- 
cieranno certamente quelli dei nostri lettori. 
nn —_—_ i 

La questione di Cuba. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Wiadrid, 27, ore 18,10, — Il senatore Giber- 
ga, capo degli autonomisti cubani, è ritornato a 
Madrid, donde si era esiliato volontariamente in 
seguito allo scoppio dell'insurrezione a Cuba. 

Il suo ritorno, essendo il Giberga uomo inflnen- 
tissimo, è considerato come di buon augurio per 
la soluzione della questione cubana. 


—_—T _T__e_ == 
A proposito della pubblicazione 


della « Nuova Antologia » 


Dalla Neue Freie Presse, giunta oggi da Vienna, 
togliamo le rivelazioni pervenute da Roma a quel 
giornale a proposito della pubblicazione Frassati, e 
Rià segnalateci dal telegrafo: 

Noi vedemmo con dolore che all'estero si attri- 
buisce all'articolo del Frassati nella Nuova An- 
tologia una importanza che non meritava. 

Frassati sl valse abusivamente di documenti 
appartenenti ad un'opera del senatore Luigi Chia- 
la, che sta per comparire, e sostenando l'idea che 
noi italiani a un dato momento volessimo libe- 
rarci dalla Triplice per allearci all' Inghilterra, 
fa credere che questa “i n impressione che sì 

ndo l'opera del Chiala. 
Prot nchnte allo erittore di queste righe, che 
fa per molti anni in rapporti personali col conte 
Robilant, e che ora ha parlato col signor Chiala, 
di completare © rettificare le notizie della Nuova 


Ant Hi 
iniadior Chials appartenne per circa due de- 


cenni (1850 fino al 1878) all'esercito italiano e in 
tuito quel tempo fu in rapporti amichevoli col 
conte Robilant. Quest amicizia continuò anche 
quando il conte andò ambasciatore Vienna, 
dove rimase più di un decennio, Quando Mancini 
nel 1885 usci dal Gabinetto in segnito alla sua 
politica africana, Robilant ne raccolse la succes 
siune e andò alla Consulta, Chiala allora era u- 
scito dall'esercito e si era fatto eleggere alla 
Camera a appena Robilant ebbe assunto la sua 
‘ciriea lo pregò di accetta“e il ‘posto di Direttore 
‘generale al Ministero degli esteri, offerta che il 
Chiala eredè dover ricasare, 


Allorchè Robilant in seguito a Dogali, usci dal 
Ministero Depretis, Chiala che gli era amico, 
prese la difesa della politica coloniale dell'ex-mi- 
nistro, che veniva attaccato violentemente, in un 
libro su Massaua, Per quel libro Rabilant stesso 
avevagli offerto le informazioni più importanti. 
Il libro comparve al principio del 1888, 

Gli accusatori di Robilant ammutolirono. Essi 


‘provenivano! per la massima parte dalle file del | 


nembet'della Triplico In Italis ‘e actusavano Ro- 
bilant di avere, durante la crisi e mentre che non 
reggeva altro che provvisoriamente l portafoglio 
degli esteri, rinnovato presto presto l'alleanza 
con le potenze centrali, per deferenza verso l'Au- 
stria e la Germania. 

Robilant tacque e consegnò al amo amico Chia- 
la le copie di passi interi di lettere private che 
egli come ministro degli. esteri aveva dirette agli 
ambaseiatori italiani all'estero, Quelle lettere do- 
vevano provare che îl conte aveva sempre tenuta, 
la testa alta davanti all'estero e non aveva avu- 
to in mira altro che gl’interessi dell'Italia. Però 
Robilant non voleva che Chiala facesse uso di 
quelle carte che giustificavano la. ana - politica 


‘| come ininistro degli'esteri finehè'egli fosse in vita. 


Robilant morì nel 1888 essendo ambasciatore 
a Londra, E' dunque passato quasi un decendio 
dopo la morte di colui che dal 1885 al 1887 ave- 
va retto la politica estera dell'Italia. 

Il Chiala credè bene di comprendere le carte 
consegnategli dal Robilant nel suo nuovo libro, 
non perchè avessero uno scopo attuale, ma per 
il loro earattere di storia retrospetti! 

Il Chiala non ebbe mai in mira di combattere 
l'alleanza dell'Italia cot potenze centrali, she 
egli ha sempre difesa al Parlamento prima come 
deputato e ora come senatore, 

Che cos'è il libro del Chit 

Prima di tutto bisogna osservare che si tratta 
dell'edizione aumentata e corretta delle Pagine di 
Soria contemporanea pubblicate nel 1898 e nella 
quale sono compresi i documenti per servire alla 
storia della conclusione della Triptice. 

Se la prima edizione fu vivamente attaccata 
in Francia, la seconda si attirerà anche maggior 
biasimo per parte della stampa francese, perchè 
in questa seconda edizione il Chiala sostiene e- 
nergicamente che l' alleanza con le potenze cen- 
trali è una inevitabile necessità per l'Italia, tanto 
più ora, dopo la proclamazione dell'alleanza fran- 
co-russa. 

La Duplice avrà scopi pacifici finchè ciò pia- 
cerà allo Czar; la Francia però è entrata in quei- 
l'alleanza con una seconda mira. 

I vantaggi che l'Italia ha ritratto fin qui dalla 
Triplice, sono molto superiori agli svantaggi. Ba- 
sterebbe il fatto che il Vaticano cerca di minare 
l'unità d'Italia per determinarla ad attenersi ad 
un'alleanza che le garantisco l' integrità territo» 
riale e per conseguenza Roma come capitale. 

Quando. comparirà il libro del Chiala si vedrà 
quanto le tendenze di esso differiscano dalle idee 
personali che il signor Frassati sostiene nella 
Nuova Antologia. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


rassati nella Nuora Antologia, 


ismarck non dimenticò mai che | 


solo le vittozie prussiano impedirono all'Italia di 
allearsi alla Francia nel 1870, ma che si ispirò 
sempre alla utilità. 

‘[rovò quindi confî 


me agli interessi della Ger- 
mania il corre: rischio chi 


la Triplice alleanza 
hè dimostrarsene trop- 
cito; e ciò per evitare che l'Italia cre- 
l'alleanza più necessaria alla Germania che 
ad essa e aumentasse quindi le sne pretese. Bi 
smark, però, che fu l'autore della Triplice al- 
leanza, attribui sempre un gran valore all'Italia 
quale fattore della medesima, 

Berlino, 27, ore 21,30 — Nell'articolo segna» 
latovi delle Leipsiger Neusten Nachrichten si dice 
pure che la forza militare dell'Italia ha una im- 
portanza subordinata e che essa è poi libera di 
ridurre gli armamenti. 

Il porla sotto l'egida della Triplice era essenzia- 
le anche per non averla nemica affinchè l'Austria 
non sia costretta a guardarsi la spalle e possa 
impiegare il suo intero esercito insieme a quello 
della Germania. 


COSE D'ORIENTE 
ia questione candiotta. 


(8) Londra, 27 — Il Zimes ha La Canea 
che noovi disordini vi sono avvenuti ieri. Le ca- 
se sono state saccheggiate. 


(8) La Canea, 27. — Il governatore ha ri- 
covuto da Costantinopoli nuovi ordini e li ha co- 
municati agli ammiragli della Squadra interna» 
zionale, di fare, cioè, trasportare a Rodi gl'im- 
utati atinalmente detenuti qui in attesa digio- 

zio, 

Il controllo sulle finanze greche. 

(8) Londra, 27 — Il Times ha da Atene: Il 
Governo è disposto a dare tutte le garanzie ai 
portatori di dol elleniei, ma chiederà che_il 

‘ontrollo finanziario delle Potenze sia il meno 
umiliante possibile. 


(8) Atene, 27. — E' gionto avantieri il de- 
legato finanziario austro-nagarico e ieri quello 
francese. 

In seguito a comunicazione di questo ministro 
degli affari esteri, oggi si tiene la prima riunio- 
ne di tutti i delegati finanziari esteri per inau- 
gurare i loro lavori, 

Per le finanze turche. 

(8) Berlino, 37 — Secondo }a Norddeutsche 
Aligemeine Zeitung, Raffanf, Consigliere di Lega- 

ne presso la sezione politico-commerciale al 
Ministero degli affari eateri, sarà prossimamente 
nominato Consigliere consultivo nell'Amministra- 
sione delle finanze turche. 

Alla frontiera della Tessaglia. 
Sernizio apeniala dal Pop. Rom) 

Berlino, 27, ore 18,10. — Il rimpatrio dei 
faggiaschi tessali si fa principalmente mediante 
piroscafi per Volo, 

I lavori della Commisrtone di delimitazione del- 
la nuova frontiera procedono alacremente, dopo 
che gli addetti militari esteri sono rinaciti ad sp- 
ianare le difficoltà che erano sorte circa il pos- 
sesso delle alture di Rapsanis, 


e _ _—— 
ARMI ED ARMATI 


La trasformazione dei Distretti. 


ll ministro Pelloux ha diramato una circolare 
ai comandanti i Corpi d'armata, la quale avverte 
che il Ministero della Guerra, in considerazione 
della trasformazione che devono subire i distretti 
militari in cons-gneosa delle ultime disposizioni 
di leggo emamate in proposito, non ritiene oppor- 
tino che gli accènati Distretti comandino fn Sp 
preseotanza un ufficiale er parte alla 
3a Gara Genorai VIII 6 XV, 


vano fn Ital 3 
modicità dei noli quali l'Inghilterra, la Germa- 


Hero lag indicato nella circolare ministeriale 80 


ne inteso che con ciò non si vuole 


‘ufficiali assegnati ai Distretti d'intervenire di a 


motu proprio alla gara predetta. , 
rappresentanza di un vfficiale per i corpi 
armi a cavallo che_non sono pro 


facili modello 1891, alla VIII Categoria della 


Gara Generale è facoltiva. non, obbligatoria, 
Nuove -inoreviatore framcese, ; 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
nuclei i Tan tecno at 
1efo Pi i 
Tom varo ‘incrociatore di terza classe 
Il D'Estrées, interamente in acciaio, foderato a 
legno, ha nno spostamento di 245 tonnellate così 
lunghezza di 95 metri e una larghesta di 18 


Le due macchine verticali a ‘tripli 
che mettono ia moto due-el 


massima prevista è di 20 nodi 6.1l 
L'artiglieria comprenderà 2 cannoni da 60 dl 
metri, 4 da 100 millimetri 68 da 47 millimetri, 
tatti ‘a tiro rapido, 
La spesa preventivata per questo bastimento 
5 milioni di frauehi in cifra tonda, 


unì : 
L'Italia in Australia |; 
Ri) 

Il sig. Federico Gagliardi, residente italiano in 
Sidney, in un suo elaboratissimo " rapporto dello 
scorso settembre, pubblicato a cura del Ministero | 
di agricoltara e commercio, propugna, con copia 
di.argomenti, la opportunità,e la convenienza di 
una linea direvta di navigazione fra l'Italia @ 
l'Australia, dove moltissimi nostri prodotti e sjf@- 
cialmenie gli agrumi potrebbero vedersi apetti 
vasti e rimunerativi mercati di consumo. 

Tralasciando i molti dati che in questo rappor 
to sono condensati, ei limitiamo a quelli che 
no più diretta relazione colla tesi sostenni 
che, uscezdo in una pubblicazione ufficiale, deve 
certamente rispecchiare gli intendimenti, sia pure 
remoti, del nostro governo. 

La media per ‘abitante dei traffici nelle colo- 
nie australiane, è superiore a quella ‘di qualun- 
que altro paese dél mondo, se si eccettui il Bel- 
gio, il quale peraltro è centro di transito in Eu- 
ropa, Il complesso degli scambi nell'ultimo anno, 
fa di L. sterl. 65,332,000 con una media di 392 
lire nostre per abitante. 

La maggior parte di questo commercio estere 
ha luogo coll'Inghilterra ed il rimanente si el 
fettua con la Francia, Germania, Belgio e Statl 
Uniti d'America, 

Per una più esatta ripartizione riproduciamo 
il prospetto seguente (lire sterline): 

Import. 
Belgio 
Francia e Nuova Caledonia 
Germani 
Olanda e Giava 
[tal 


Svezia e Norvegia 
Qhina 

Giappone 

Tsole del Mare del Suf 
Stati Uniti 

Altri paesi 


112,888 
1,575,208 


Totale st, 4,135,241 

Abbiamo messo fuori calcolo l'Inghilterra, la 
quale da sola assorbi 50,544,593 sterline, nol va- 
lore complessivo degli scambi e cioè 19,698,067 
d'importazione e 30,848,526 di esportazione, 

L'Italia, come si vede, vi apparisce per la mo 
desta somma di St. 96,078 pari a 2,402,050 di Il 
re nosti 

Però vi è ragione di rallegrarsene perchè que: 
sta somma segna un notevole miglioramento su* 
gli anni precedenti. 

Il signor Gagliardi osserva che è assai diffi« 
cile farsi una idea, anche approssimativa della 
import: vera degli scambi fra l'Italia e l'Aue 
stralia per la mancanza di nostre comunicazioni 
dirette. 

Una gran parte del nostro commereio rimane 
confuso, ansi assorbito in quello tedesco, inglese 
ed anche francese, în causa che si effettna su 
navi di codeste nazioni, e perchè nel porti austra- 
liani non si tiene conto gran fatto dei paesi d'o- 
rigine delle merci importate. 

Il Gagliardi afferma che l’impc 
prodotti italiani fatta da una sola Ditta italiana 
in quelle evlonie ascende ad un valore molto più 
alto di quello dato dalle statistiche locali per la 
importazione totale dall'Italia, 

Volendo dare una cifra per quanto possibile 
approssimativa del valore dei prodotti nostrali 
esportati nel 1895 in quelle colonie, il Gagliardi 
afferma che esso ha oscillato fra i 15 e 16 mie 
lioni di lire italiane. 

Nel 1896 dev'essere stata ancora più alta, os 
sendo state le importazioni dall'Italia ancora più 
rilevanti di quelle “i anni scorsi, 

Le stesse osservazioni potrebbero farsi per 
l'esportazione in Italia di prodotti anstraliani. 

Il valore di questi ci è dato dalle statistiche 
in L. St. 39,308, ma è a coguizione del nostro 
residente a Sidney, per avere accuratamente £@- 
guiti i manifesti della Compagnia dei vapori del 
Lloyd tedesco, che quella cifra rappresenta ad na 
dipresso l'esportazione soltanto dal porto di Sid= 
ney, mentrechè pure le esportazioni da Melbourne 
per Genova farono assai importanti. 

Negli anni 1895-96 queste esportazioni dirette 
per Genova si aumentarono considerevolmente 6 
diversi velieri tornarono in patria sari- 


parte formatasi nell'Australia occidentale per por- 
tara alle nuove miniere d' oro, parte proseguita 
il Queensland alla coltivazione della canna 

la succhero. 
fi sono dunque, conclude il rapporto che riaà= 
sumiamo, tutti gli elementi pronti, che potreb= 
bero servire alla costitezione di una nostra linea 
diretta di navigazione, la quale, stabilita sotto il 
patronato governativo, come la tedesca e la fran 
cese, potrebbe. in brevissimo tempo dare un gram 
de impulso ai nostri commerci con quell' impor 
tante parte del mondo, 

Molte delle nostre industrie ne ritrarrebbere 
immediato guadagno. - 

Abbiamo per es, in Italia importantissime fab 
briche di gesso, di cementi, di Jatorisi, di terra- 
glie, di vetrerie, fiammiferi di Legno ed altre con- 
simili che potrebbero dare a quei mercati pro- 


dotti tanto buoni quanto quelli provenienti da 
qualunque altra parte dell'Eoropa. 


’atamenté' per quello industrle, nom tro: 
la comodità degli imbarchi con la 


nia, la Francia, ii Belgio ecc, si sono messi in | 


grado di offrire per i trasporti del loro prodotti; 
tanto & Vi 


re che a vela, b 


‘E° vero che ne 1855-06 maltl furono velieri ita» 


coni tornarono In patria con carichi di pro- 
Ln australiani wa per le più sotto ordini fore- 
stieri, 
Il nostro console conclude con due saggeri- 
menti: Indurre gli Istituti bancari di emissione 
a tenere dirette relazioni bancarie o corrispon- 
denti almeno a Melbourne e Sidney; modificare 
la nostra legge sullo tasse d'ancoraggio da par 
garsi nei perti del Regno, in guisa che pei pi 
roscafi delle grandi linee estere che uniscono l'I- 
talia all’Australia, il diritto a pagarsi, sia pro- 
porzionale, non al tonnellaggio di registro dei 
piroscafi che entrano nei nostri porti, ma bensì 
alle tonnellate imbarcate, 


(__>&>jikéi 
La leva del 1896 per l’armata 


E' stata pubblicata la relazione annuale della 
leva sui nati nell'anno 1876 a cara della Dire- 
zione del servizio militare delle levo e truppa 
al Ministero della marina. 

Eccone le principali risultanze: 

Nel giorno dell'apertura della Sessione erano 
compresi nelle liste di leva 10,232 inscritti. 

La rettifica delle liste diminuì il numero del 
Inscrizioni di 1001, onde il numero degli inscritti 
al momento dell'estrazione del numero fa di 9231. 

Tenuto conto che nelle liste si aggiungono 1154 
uomini rinviati dalle leve di classi precedenti, il 
numero complessivo degli individui chiamati alla 
leva sali a 10,385, cioè 787 in più di quelli che 
oncorsero alla leva del 1895. 

Dei 10,385 inseritti, che parteciparono alla le- 
va, furono dichiarati renitenti 190 — riformati 
er inabilità fisica 848 — rimandati rivedibili al- 
la leva successiva 1975 — perduti per varie eau- 

arruolati 797 
Se indichiamo con la cifra 1000 il numero to- 
tale degli inscritti, avremo questo rapporto: 
Inaerltti arruolati 766,66 
rivedi! 122.77 
riformai 8165 
renitenti 29,82 


Totale inscritti 100.00 
Gli arruolati, come fa detto, sono stati 7,979, 
così ripartiti 
a categoria. 4,500 
a categoria 1,222 
3,8 categoria 8,950 


Totale 7,974 
© la 2a categoria diedero com- 
plessivamente 5,782 uomini all'esercito, cioè il 56 
sirca per 100 degli inscritti nelle liste di lev 

Dei 10,385 inseritti erano analfabeti, non sape- 
vano cioò nè leggere nè serivere, 5,146, ossia il 
19,55 per cento. 

Îl maggior numero dei renitenti diedero i com 

artimenti marittimi di Castellammare, Palermo, 
Bizto: il minore quelli di Catania, Rimini, Na 
poli. Î compartimenti di Taranto e Maddalena 
non diedero alcan renitente. 

Nei rapporti dell'idoneità fisica il minor nu- 
mero di riformati fa dato dai compartimenti di 
Maddalena, Pizzo, Venezia; il maggiore da quelli 
di Porto Maurizio, Livorno e Genova. 


Slcchè la 


Il 31 dicembre 1896 il Corpo R. Equipaggi di- 
aponeva di una forza complessiva di 94,851 uo- 
mini, cioè: 

Presenti sotto le bandiere 21,752 
In congedo illimitato 73,119 

Dei 21,732 militari di mare sotto le armi ap- 
partenerano al personale navigante 17,096; al 
personale costiero 4,636. È 

Per specialità di servizi si ripartivano come in 
appresso ; 

Naviganti Costieri Totale 
Marinai 6564 1432 7,996 
Timonieri CI 991 
Cannonieri 3325 655 3,980 
Torpedinieri 767 1,286 + 
Allievi e mozzi. speeialisti, 
gi Etmonieri, torpe inieri Hal 340 
lacebinist 19 
356) ci 
» 387 
” 73 
381 498 
ll 
640 
a 
mbettieri 184 
“ Infermieri 482 


Totale 17,098 4656 21,732 

Dei 73,119 uomini in congedo illimitato apparien- 
gono al complemento della marina 31,028 

Categoria 17,452 

2a n 1361 
Alla riserva navale 

1a Categoria 11,995 

20 n 10229 

30 n 19982 

Le condanne dei militari di truppa per reati 
puniti dal Codice penale militare marittimo, du- 
rante l’anno 1896, sono state 190, nella misura 
di 8,80 per mille. Non è molto davvero. 

Le seguenti cifre dimostrano il sensibile mi- 
glioramento verificatosi nel quinquennio sotto que- 
Mo rapporto : 

1892 


42,096 


condannati 816 


1 passaggi alle compagnie di disciplina permo- 
tivi di lotta furono 109, il 6,01 per 100, 

Finalmente il numero dei disertori è stato di 
49, dei quali 16 si ripresentarono volontariamente, 

Dei rimanenti 33 farono arrestati 12 ; erano la- 
titanti 21. Cifre assolutamente confortanti e che 
tornano a tutto elogio delia marina italian: 


Arti DEL GorerNo 


La Gorz. ' ff. del 27 contiene: 

Rel. e R. D. che autorisza uu prelevamento di 
somma dal fondo di riserva per lo “ spess imprevi- 
ate, dello state di previsione del Ministero del T'e- 
noro (esercizio 1897-98) — RR. DD. riflettenti ap- 

cazione di tassa di famiglia in vari Comu 

ispesizioni fatte nel personale dipendente dai Mi 
misteri dello Finanze e di Agricoltura, Industria @ 
Commercio. 


Nuovi uffici telegrafici, — Il 24 corr. in Bo- 

provincia di Benevento, è stato attivato alsere 

vizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con 
otariv limitato di giorno, 


Ministero di grazia e giustizia — Il Bob 
lettino ieri uscito rcea il R. decreto col quale viene 


Magistratura — Preture — I seguenti pre- 
tori sono tramutati : Agostinucei da Chieti a Pen- 
ne - Verroîti viceversa - Ponteri da Casoli ad Oulx 
- Cappa da Borgosesia a Domodossola » Reale da 
Viù a Borgosesia - Bongiovauni da Frabosa Sopra» 
na a Viù » Imorico da Oulx ad Intra - Torrero (ri- 
chiamato dall'aspettativa) da Gorone a Frabosa So- 

and, 

l fighi pretore a San Gineaio è colloe. a riposo. 

Sono accettate le dimiseioni Bertini de pretore di 
Faaglia, 

Notari — I seguenti candidati netari sono nomi- 


Pa tia ‘a Motta d'Afrmo (listrete) - Gererài | 3" 


pol 
componenti la Commissione per la verifica delle fe- 
gue e dei serbatoi di Serino, prima di lasciare la 
nostra città, vollero rilasciare al Sindaco il loro pa- 
rere seritto sulla salubrità di Napoli. 

Detto parere, molto lusinghiero per la noîtra cit- 
tà, fra le tante cose, narlaado delle fognatare di 
Napoli dice che esse hanno pochissimi riscontri con 
altre importanti costruite in Italia ed all'estero è 
sono superiori anche a quelle di Londra per eseca- 
zione e fanzionamento, 

Il Sindaco per defereaza verso il Consiglio Cw 
munale non ha creduto pel momento comunicarlo ai 
giornali per la stampa lo farà fra giorni. 

— Il sig. Farina iniziatore del monumento eretto 


ai oli» del Massaia, un quadro riprodacente il bas 
sorilievo del monumento di Fraseati, due album con- 
tenenti la nariazi della vita del Mussnia e duo 
altri album sono destinati al barambaras Uold E: 
manuel battezzato ed edueato dal Massaia e ora fa- 
cente parte della corte di Menelik. 

Torino, 26 — (Ermon.) Mi informano che, sot- 
to gli auspici e per iniziativa dell'arcivescovo di 
Chambery, mons, Hautin, i cattolici della Savoi 
della Tarantasia e del Delfibato faranno nel venturo 
anno un pellegrinaggio nella nostra Torino per 
sitare l’Espogizione d'Arte sacra 6 venerare l'int 
gue reliquia della SS, Sindone, che - come è noto - 
salvo una breve interruzione sotto il duca Carlo INT 
rimase nella cappella del Castello di Chambery dal 
1452 al 1578, nel quale anno Emanuele Filiberto la 
fece trasportare a Torino per abbreviare il pellegi 
naggio di S, Carlo Borromeo e dei suoi compagni di 
penitenza, 

Inoltre il Comitato di Chambers, presieduto dal 
visconte d'Arcollières, promuoverà la partecipazione 
delle diocesi della Saroia all'Esposizione cattolica 
della nostra città. 

E' ormai costrutta interameute la galleria della 
guerra e mal 

luuga 100 metri, larga 40 e copre un'area di 
m. q, 4000, E' divisa in cinque navate, la centrale 
delle quali, della larghezza di 15 m., si ripiega a 
eroce nella sua metà, dando luogo ad una cupola. 

A destra della cupola s'iustalierà la Mostra della 

marina. 

ostruzione presenta due ampie 
Sueciate, in coi si aprono i grandi ingressi dlle gal 
e 

(ella fueciata per la marina 

stata di un arsenale, con decorazioni di fari e de- 
gli stemmi delle quattro città 
sevali. 

La facciata per la guerra rappresenta un dongio- 
ne decorato eon lo stemma Sabaudo 6 con quelli di 
cinque nostre grandi città fortifica 

L'edificio è all'interno decorato ju guiva da ripro- 
durre una immensa teuda sostenuta da giganteschi 
bambù. 

Per la marina vennero scelti i colori bianco ed ar- 
surro ; per la guerra i colori biaaco e rosso astrie. 
Nel soffitto infine della cupola centrale si formerà 
una grandiosa stella. 

Cremona, 26 — Ieri la salma del tenente- 
commissario di marina Lucindo Baroui, trucidato a 
Lafolè, venne solennemente trasportata e inumata 
nel sepolereto di fawiglia, C'erano tutte le autorità 
locali e lo rappresentanze dell'esercito e dells ma 
rina. 

Rellagro, 26 - Si è verificato un notevole 
miglioramento nelle condizioni di salute di Manlio 
Garibaldi. 

(n del prefetto, 
del sindaco, di senatori e deputati si inaugurò so- 
lennemento la linea elettr rato, chiama» 
ta a dare vita a quella popolosa ed industre re- 
gione. 

Pezzuoli, 27 — In un fondo del sig. 
glione sopra l'Averno si rinvenne una to 
contenente oggetti di Questi oggetti 
furono dal propri ortati ia casa, ma l'ispet- 
tore degli seavi glieli fece sequestrare. 

Verona, 27 — Stanotte Îa casa dell'ingegnere 

Pietra venue completamente 
ata dai ladri, Il furto è ingentissimo. 
e, 26. — E' morto a Sacile a 54 anni il 
patriota Acuille Zucearo. Combattè con Garibaldi e 
vrse lo onorifiche cariche di giudice coneiliatore, 
di sindaco e di presidente dell'Ospedale della Fi- 
larmonica, 

Bergamo, 27. — Fa trovato nel Serio, in vi- 
cinanza della stazione di Valseriana a Ponte di 
Nossa il corpo di un operaio quattordicenne del Co- 
tonificio Bergamaseo a nome Paolo Quarella, che fu 
assassinato da uno sconosciuto a colpi di coltello e 
derubato della quindicina, 

Bari, 27. — Il giorno 8 novembre verrà sco- 
porta una lapide a Giuseppe Mazsiui. 

Palermo, 27, — Un'importante scoperta ha 
fatto ls nostra questara di una larga associazione 
di rieattatori e di fabbricatori di bombe, che ri 
tavano da tempo molti ricchi commercianti. 

Messina, 27. — Iersera, Museara Giuseppe, di 
auni 25, npato, da Montalbano,faceva esplodere 
uva piccola cassetta di latta del tipo Fossano, senza 
arrecare danno ad alcuno, 

La cassetta contereva piccolissima quantità di pol- 
vere, Il Muscara fa arrestato in flagrauzo. Dichiarò 
di aver trovato la cassetta per terra. Ma alle guar 
die che lo condusseoo in carcere dichiarà che suo 

itato di farsi arrestare. 

0, 27. — Ieri notte sei sconosciuti ar- 
mati di fucili, in coutrata Piani Vizsi, aggredirono 
Vecchi Domenico 6 i figli Giuseppe e Calogero e 
dopo averli legati li depredarono di tre muli del 
valore di L, 900, 

Mila 97, ore 23,30. Nell’odierna ns 
blea straordinaria la Banca di Torino deeise di 
costitaire la Società delle bonifiche ferraresi trasfe 
rendone le azioni agli azionisti della Banca sad- 
detta e nominando Gaetano Belloni, della Ditta Bel- 
loni e Friedrichseh aggiunto ai cinque del Comitato 
di vigilanza, così concedendo la rappresentanza al 
capitali tedeschi. 

Questa sera, con un pranzo di settanta coperti, 
i giornalisti di ogni parte solenniezarono il settimo 
anniversario della loro Associazione lombarda. 

Le nota dominante fa la eordialità gaia, iusoffe- 
rento di discorsi. 


A 
Pioggie e alluvioni 


Ancona, 26 — Il prefetto comm. Ovidi si è 
inigaglia per visitare le località inon 
date. 


Teri nel pomeriggio si è ripreso il servizio fer- 
roviario fino a Porto Recacati, da dove si devo- 
no percorrere 15 chilometri ib vettura per r 
giungere la stazione di Porto Civitanova, donde 
i treni fanno servizio solo fino a $, Benedetto, 

AI di a vi sono interruzioni salla linea lito- 
rale e sulle diramazioni per Ascoli e per_Tera- 

— Giovedì sarà ripreso il servizio ferrovia» 
rio da e per Bologna con trasbordo a mezzo di 
vetture a spese dell'Adriatica, per viaggiatori e 
bagagli, al km. 181 presso Sinigaglia = — 

ntinais di operai lavorano alle riparazio 
più urgenti, Prima però che le linee ferroviari 
ritornino allo stato normale, ci vorrenno mesi! 


Senigallia, 25 — (White), Una seconda i- 
nondazioue è venuta a portare lo squallore nella 
nostra città, già da altre sventure terribilmente 


nossa. 

lo ito ad una pioggia torrenziale, preceduta 
da rà Violentissimo e accompagnata da 
lampi e tuonì, durata sensa tregua 12 ore, il fiu-- 
me Misa allo 8 di venerdì straripava improvvi- 
samente allagando in modo rovinoso tutta 
Sicava'ale Lin tatti i negozi ad 

; va 

Itesza prato i in certi punti arrivava fi- 

no ai primi piani 


do, 
nell 


li circa 60 centime! 

di cavalleria conte Francati ed altri soldati, prosa 
una grossa fune vi si attaccarono, e procedettero 
innanzi fino a raggiungere quel disgraziato che 
da ben sei ore si trovava sull'alto dell'albero 
esposto al vento ed alla pioggia dirotta. Gettata 
su la corda, il Domenichett si legò eon quella il 
corpo e poi, calatosi giù, fa preso e condotto a 
salvamento, ma l'infelice non parlava più; solo 
dopo un'era potè riacquistare i sensi, 

Verso le 14 il fiume comineiò a ritirarsi e al- 
lora la truppa potè penetra:e al Porto, ove sv: 
ture maggiori c'erano da lenire. Una donna, in 
seguito a crollamento della propria casa, trova- 
vasi in fin di vita: aveva tutte le costole rotte, 
Trasportata all'Ospedale poche ore dopo vi moriva. 

La linea ferroviaria tra Senigallia e Falconara 
èrotta in sette punti; i danni si fanno ascendere 
a 300 mila lire. Il porte del Cesano (linea Seni- 
gallia-Fano) ha subito forti avarie: 3 arcate sono 
state trasportate via. Essendo rotto anche il te- 
legrafo, qui siamo completamente al buio di quan- 
to suecede nel resto d'Italia. 

Quasi tutta la cittadinanza è stata danneggia- 
ta: îl muro di cinta della Raffineria per una me- 
tà è stato rovinato, il camino trovasi in perico- 
lo; il deposit» di calce in prossimità del fiume è 
precipitato con immenso fra: In moltissime 
case viene ordinato di sgo 
baldi è stato danneggiato in modo che ne 
bito l'accesso. Le vie sono piene di melma che si 
distende come un'immensa coperta. I danni sof- 
ferti specie dalla povera gente sono inealci 

Quasi non bastasse quel po'di rovina sofferta 

di, domenica, 24, la città si è trovata di 

la pioggia abbastanza forte di 

‘a ha fatto il sno malefico effetto. Nella 
notte sono crollato case al Porto, ed una al B 
Hi Pace: gli abitanti dei rioni sono faggiti tutti 
i casa parsando il resto della notte per le 
20 sotto una pioggia discreta: questa mattina 
sono stati collocati per cura del municipio in nn 
locale al Foro Annonario, destinato altre volte 
per quartiere alle truppe di passaggio. 

Verso le 11 la fiumana cominciò a diminuire. 

Gli orti e le campagne sono ricoperti d’acqua 
e di fango. 

Il fiume corre sepre con veemenza e in esso 
si vedono seguire la fi corsa alberi, mas- 
serizie, legnami, cavalli, , maiali, buoi, pe- 
core ecc, ecc. 

Una lode sincera va tributata al delegato sig. 
Bandelloni, al maresciallo ed al tenente dei ca- 
rabinieri sig. Garrone, ai capitani Cirillo e Bar- 
berino, ai tenenti Francati e Chiodo, nonchè a 
tutti i soldati, che come sempre diedero prova 
di coraggio e di valore, 

Siccome per accomodare provvisoriamente la 
linea ferroviaria occorrerà non meno di un mese, 
a Mondolfo e Falconara si effettueranno i tra- 
sbordi, ed essendo rotti anche i ponti provinciali 
i carri e le vetture passeranno per le colline. 

Ieri sono stati distribuiti ai poveri 6 quintali 
di pane. 

È' atteso 
vocano energi 


prefetto 0 
provvedimen 


Dal ministero s'in» 


Questione operaia in Inghilterra 
(S) Lemdra, 27 — Si dice che i padroni mee- 
canîci consentano alla conferenza proposta dal 
Board of Trade, purchè venga abbandonata la 
questione della giornata, di lavoro di otto ore, 


(8) Glasgow, 27, — Si assicura che gli ope- 
rai meccanici consentano ad abbandonare la que- 
stione della riduzione della giornata di lavoro a 
otto ore. 

E' attesa una conferenza tra padroni e operai. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Al Nuovo di Napoli è stata 
rappresentata Yerra promessa, di Cesaro Ruberti: 
l'esito è stato ottimo. 

Ma il bello è questo, che la è stata data como 
muovissima, mentre conta già sette anni di vità, ed 
è una di quelle che l’autore stesso ha ritirato dalla 
circolazione, 

Morale: una bugia e un abuso, anzi, uu dispetto 
al Ruberti, che non ha potuto impedirne a tempo 
la recita, Quando si pensa che certi autori pagauo o 
paglerebbero per trovare un capocomieo che facesse 


TI che non toglie che sia nuovo esempio del modo 
col quale la proprietà letteraria © il galateo artisti- 
co nono rispettati fra noi. 

Anche Novelli qualche volta uon ha la mano 

alora scegli pstidacce come Cilà; ed 

allora il pubblico lo ascolta perchè è lui, fa prova 

di rispettosa pasienza, e si domanda perchè tanto 

attere, tratto tratto, si perde a rappresentare di si- 
mile roba, ed a buttarvi fatica e arte, 

Tatanto, sempre a Genova, al Margherita, c'è at 
tesa per la serata d' onore della signora Gisuni 
cn la Bisbetica domata. E più aneora ee n'è a 
Bergamo, dove pare che il Novelli abbia promesso 
alcune rappresentazioni, sulle scene del Donizetti, 

- 

Lirica. — A Torino andrà, finalmente, în sce- 
na l’opera del maestro Bandini, più volte annuncia 
ta în vari teatri — anche a Roma — e finora mai 
rappresentata : Janko, su libretto di Eurico Panzao» 
chi. E' un libretto cho ha una storia. 

Scritto, in gran parte, dallo Zanardini, il Panza 
chi lo ha nccomodato per il povero Ponehielli, il 

ale n'era entusiasta: ma la morte gli impetì di 
fivestilo di note musiali.Il Bandini ha ripreso l'o- 
pera: gli sia buon augurio quel nome simpatico. 
ali favola è semplice, e abbestanza originale, su 
a fine. 

Janko, giovane esiko, ama Maria, figlia dell'alber 
gatore Frants, che gliel'ha concessa in sposa, rieo- 
noscente d'essere un giorno atato salvato da lui, se 
sapere che Janko ha amata la singara Juliska, la 
quele, abbandonata, lama ancora di passione cileata 
è te 

E' il gioruo delle nogse, Tripudiano per la festa 
esikos © zingari; ma Jaliska chiede vendetta e ri- 
vela a Janko che Maria ama il conte Rodolfo, E' 
un po’ tardi, ma lo sposo giunge a tempo & sor- 
prenderli mentre tabano il più perfetto amure: alle 
ane minacce risponde Rodolfo facendolo arrestare. 
Ma Janko riesce a faggire; si mette a capo 
singari oppressi ed nasale il castello: egli muore 
cantando il suo amore, mentre Maria © _il conte si 
salvano, protetti... da Julika, che ha pietà di loro. 

‘Non pare naturale, ma è co 


Pittura, — Un pittore veneto, il Som ha 
terminato da qualche mese un quadro che tutti gl 
intelligenti giudicano ottimo: “ Amore e morte ,. 

Rappresenta ua campo dopo la battaglia, mentre 
la primeggia il grappo principale: cara 

Nel messo a e: caval 
lo e cavaliere, un espitano di cavalleria, giacciono 
distesi a terra morti, è ona giorane. donna piange 
‘presso il vadavere dell'ufficiale, 

Sol cielo passano de. nubi di tempesta, 
lasciando un lembo scoperto, uale piove una 


Sorviio speciale del Pop. Rom.) 

Torimo, 27,.ore 25 — Al teatro Carignano, 
davanti ad un pubblico numeroso, ha avuto buon 
successo Dolores, azione mimica con musica ge- 
niale ed originale del maestro Marenco, che fu 
porter più volte al proscenio insieme agli ese- 
catori 


Panico in una chiesa 
(8) Pietroburgo, 27 — Nel villaggio di 
Khemelw, del distretto di Kozlow, durante i Ve- 
spri mentre la chiesa era gremita, si udirono gri- 
da di ;fuoco! fuoco! Nacque panico. Tutti cerca- 
rono salvarsi alla meglio, Nel faggi fuggi vi fu- 
Tono 54 morti e 80 feriti. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


GIOVEDI, 28 ottobre 1897— 5. Simone, 


Leva il Bolo alle ore 639 @. — Tramonti al 
Lera la Luna allo ore 2.53 m. — Tramonta alle 6. 


BOLLETTINO METEORICO 
ottobre 
760 Arcangelo. 
Sud e isole, stazio- 
Jonta variata, 


Barometro : 714 Belluno; 771 Roma; 770 Napoli 
tanzaro, Catani 

Probabilità: 
mente sere 


nti freschi settentrionali, cielo general 


alle ore 8 del 27. 


[atcas, | Min, || |afaes.| a 
Torino «| 132] 88|(Roma.. 


Nelle provineie dalle ore 8 del 


All'estero ore 9 del 27 
Gudapest. . .} 8 {Zurizo. 
«| Ba|triaste ../.|12 2lLugano 
dimevra. 
Costantinopoli 


SCIARADA 
ero è tutto il mondo. 
vezia venerato 
Sempre è il nome del secondo 
Terzo è Il fondo dello Stato 
E cittade Il mio totale 
Dove fanuo pure il sale. 


‘Spiegazione del Passatempo precedente: 
CONDI SCENDERE 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 24 OTTOBRE 


De Panicis Antonio, earrettiere, con Portieri Angelo 
Disdei Francesco, fabbro ferraio, con Pantolini Maria 
Benedetti Giuseppe, coechiure, con Corasanti Filomena 
Di Leva Francesco, facchino, con Ficca Emma 
Goggi Lorenzo, sario, con De Paolis Anua 
Dionisi Aristodemo, sarto, con Altomonte Maria 
Conti Alfrodo, sarto, con Maurizi Carolina 
Frascarelli Alessandro, facoechio, con Caccia Agrippina 
bracciante, con Moresi Maria 
i, commesso, con Maurizi Anna 
sarda-fli, con Abr 
Luchetti Alberto, insegnante, con Zi 
Augusto, impiegato, con Salvi Sofia 
lontino, fabbro ferraio, con Collalti Luisa: 
Massini Augelo, stuccatore, con Belli 
con Cavigli 


Gioraunantonio, oste, con Vitali Maria 
Albino, muratore, con Ruggieri Carmina 
Scudo David, o Aldega Virgini 
Sebastiani Ettore, stagnaio, con Salvi Angela 
Varesi Anaeloto, fornaio, con Bruscoli Argia 
let Eraestina Vi 
Novelli Tullio, scalpellino, con Celestini Giovanna. 


PRIMONI del 25 OTTOBRE 

, tipografo, con De Lulli Anna 

), con Donati Elisabotta 
Albanesi Alfonso, calzolaio, con Pompili Maria 
Mancini Giulio, vaceuio, con Polinori Sperauza 
Vona Luigi, calzolaio, oa Pennacchiotti Annita 
Bbrenna Carlo, libraio, coa Ciufi Maria 
Tegri Filippo, pittore, con Panicei Annunziata 
Corona Domenico, Paolo, barbiere, con Viznozzi Emma 
Frasearelli Francesco, vaccaio, con Jachetti Cesira 
Santanafessa Giacomo, conduttore, con Cavallari Modesta 
Lugura Gioncchino, beccaio, con De Rossi Lucia 

ioni Cinid », chineazliere con Barbi Sista 

lunperi È a cesso, fioraio, con Antonelli Giulia 
Pauri Gius=ppe, fonditore, con Bufalini Giovanna 
Nerì Giuseppe, impiegato, con Gentili Ida 
Albacioi Emilio, possidente, con Fantini Giulia. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, | 


Prefettura di Gromoto. - 15 novembre - Escavazione 
di una canaletta nel torrente Sovata. Pres, L. 49,401, 

Immobilt in Roma, - 3 novembre - d.a sez. tribunale - 
Fabbricato via Sardogna n. 708, 

- 2i novembre - La sex. c. 8. > 
n. 8-15 L. 10,00), Liem idem n, 
Hf-46 L, 61,000, 

- 19 novembre - Porzione casa in via della Valle n. 7 ecc. 
L 470 

- 8 novembro - &.a sez. e. a. - Fabbricato composto di due 

casamenti al Macao sul Viale Castro Pretorio n. 12. 


‘abbricato via. Palermo 
è via del Boschetto n. 


Vacanti posti notarili nel comuni di Doglin: 
Morozzo (diste. di Mendovi). 


La peste nell’India 


(8) Bombay, 27 — La peste bubbonica au- 
menta a Poona ed a Sural. Invece è scomparsa 
a Madras. 


Palazzo di Giustizia 


la Tribunale - 1 Sezione feriale. 
Pres.: Tortora - (iudici : Gennaro e Di Stasio - P, M:Cri- 
safulli, - Difesa: Di Benedetto. 
Una guardia condannata, 

La guardia di I°. S. Cesare Veroli di anni 26, romano, il 
27 agosto passato si trovava in casa della famiglia Grazio» 
si, giacchè amoreggiava con una ragazza delia famiglia. Vi 
gi trovava anche in quel giorno Giuseppe Pesciarelli. un a- 
mico di casa, col quale la guardia ebbe una dispata per un 
motivo da nulla, Siccome erano amici, il Pesciurlli si lasciò 
andare anche a qualche parola irriverente contro il Veroli, 
che abusando della sua qualità lo arrestò, lo perquisi e per 
direttissima lo fece rinviare il giorno successivo dinanzi al 
Tribunale a rispondere di oltraggi. 

N Pesciarelli fu assolto el a sua volta denunziò arbitrio 
del Veroli, che venno ieri condsnnato a tre anni di reclusione, 
Una truffa siumata. 

Contro Cesare Bartoli di anni 49, fiorentino, e Giuseppa 
Coca di anni'30, impiegato, fa istruito un processo penale 
di truffa, perchè il 6 maggio scorso, secondo l'atto di cita= 
zione, facendosi eredero incaricati dal meguziante di bicilet- 
te Collazzini, di assumere informazioni sul conto di Cesare 
Molli, Massimo Stagi o Adolfo Monetti, sorpresero la huona 
fede del olo Stagi © si facero consegnare 10 lire: parera 
cho gli avessero promesso di compensarlo di quelle 10 lire 
dando ottime informazioni di lui. Bartoli si mantenne con 
tamace, mentro Ceca comparve dinanzi al Tribunale, che as- 
solse entrambi per inesistenza di reato. 

Il Ceca era difeso dall'avv, Paolo Romano Marini, 

prete ninna 

Causa Boselli « Indipendente.» 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Savona, 27, ore 19 — Stamane è cominciato 
fl procenso tentato dall'ex minietro. Boselli esn- 
tro il giornale locale l’Indipendent, il quale ave- 


‘va stampato che l'en. Boselli arera ava 

sioni di affari col cem. Caralini sai 

CE L'on. Boselli accordò la più ampia 
prova. 

L'aula del tribunale è affollatissima. Molti av- 


Vocati, 
I difensori Pellegrini, Rivera, Testa s 
subito vari incidenti tentando di rr "ia 
i Palberti - parte civili è 
on - le - si 
A tribunale ha respinto tutte le ‘omande dell: 


fesa, 

Blensini, redattore responsabile dell'Indipen- 
dente, non credere avere seritto cose dif. 
famatorie contro l' on. Bonelli. Egli pubblicò la 
notisia avendola ricevuta da Roma e credendo 
trattarsi di un mandato di citazione come testi. 
monio. 

Si udirono le deposizioni degli onorevoli Poli 
Campi, Cerruti, ‘Marchiori e di altri, che Hd 
provareno non avere avuto l'on. Boselli nessun 
rapporto di affari eol Cavallini e fecero ampia 
dichiarazione di stima per l’on. Boselli. 

Tutti affermarono non ayer mai l'on. Bosell: 
infiuito per il trasloco del Moriconi e mai aver. 
gli il Cavallini offerto il collegio di Mortara, Im 
pressione favorevole, Le accuse dell’Indipendenti 

no state completamente sfatate. Il processo con. 
tinnerà domani. 


CRoNACA DI Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano: T'ermometro centigrado 
— massimo: 16,6 — minimo 7,1, 

Vaticano, — Il collegio greco in via del 
Babuino, destinato esclusivamente per i grevi. eli 
italo-greci e greci-melchiti, venne dal Pa 
dato ai Padri Benedettini =vizzeri. 

Il cardinal Vicario ha pubblicato il sotita 
invito sacra per l’ottavario dei defunti, 

— Giovedì sarà inaugarato a Frascati il busta 
marmoreo al padre Giacinto da Troina, cosdiu- 
tore del cardinal Massaia, 

— E' arrivato monsignor Ottone Zardetti. ve 
scono titolare di Mocesso, ed è sceso all'albergo 
della Minerva, 

Sono già cominciate le iscrizioni dei giova« 
ni studenti ai corsi di filosofia, teologia e diritto 
earonico al Collegio di S. Tommaso dei padri 
Domenicani. 

(IM Re di mm — S. M. il Re del Siam 
giungerà a Roma oggi alle 15,10 con numeroso 
seguito. 

Scenderà al Grand Hotel, 

Partirà domani per Napoli. ; 

Nell’aristoerazia — Togliamo dall'Ituti 

E' attesa in Roma la signorina Porsés, figlie 
di un ricco banchiere parigino e fidanzata di De1 
Scipione Borghese, 

La signorina Porgés che è attualmente a T 
rino, viene a domandare al Papa di poter svi- 
lecitare le pratiche necessarie per la sua conver- 
sivne al cattolicismo, 

La signorina Porgés appartiene alla religione 
ebraica ed ebbe in Parigi educazione cristiana in 

ero, In Roma avrà il battesimo e gli 

enti per le mani di un prelato dele- 

ato da S. S. il quale riceverà la prima confer 
sione. 

Si assicura che per questo matrimonio cna 
grossa fortuna entrerà in Casa Borghese. 

5. P.Q. R.— Nel pomeriggio d'oggi la Giant: 
terrà seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

1 sanitari stranieri — Laquestione sol 
levata al Congresso medico a proposito del libe 
ro esercizio dei sanitari stranieri in Italia, è ut 
argomento veramente importante che merita sen- 
za dubbio seria considerazione. 

Sta in fatto che mentre ai nostri medici si im- 
pedisce di esercitare la loro professione all’este- 
ro senza esservi legalmente antorizzati în seguito 
ad esame, in Italia, qualunque medico straniero 
può liberamente esercitare una dannosa concor- 
renza ai nostri sanitari. 

Oca a parte le ragioni d'ordine economico che 
in questo esso possono consigliare anche nna le: 
gittima tutela dei nostri professionisti ci sono 
gioni d'ordine morale che impongono indiscutibil- 
mente alcuni provvedimenti ristrettivi a questo 
rignardo. 

Partroppo le importazioni straniere di qualan- 
que genere vengono sempre riguardate con un 
certo speciale interesse ed accolte con maggiore 
facilità: nessuna meraviglia dunque che alcuni in 
dividui, i quali in patria non poterono trovar 
fortana per la loro insufficienza, possano all'e- 
stero, ove dcvessero sfuggire a qualunque con 
trollo, guadagnare con un po' di réelame ua gr: 
do di fiducia e di stima superiore ai loro meriti 
Appunto perciò în ogni nazione, tenuto conte 
della responsabilità che reca l'esercizio delle pro: 
fessioni sanitarie, si richiedono anche pei medici 
stranieri garanzie sulla loro coltura, 

Perchè non si deve pretendere in Italia altret- 
tanto? 

La relazione svolta su tale argomento al Con- 
gresso medico dall’on. Santini fa completamente 
esauriente e i voti espressi dall’ assemblea non 
possono non esser tenuti in grandissimo conto. 

La necessità*ti provvedere ad una revisione 

ingoli diplomi dei sanitari stranieri s' impo- 
ne quindi in modo assoluto; nè certamente di tali 
disposizioni potrebbero lamentarsi coloro che si 
trovano ia regola con i loro titoli e che si sen: 
tono in condizione di poter affrontare un esame. 

Il Ministero già fece qualche cosa per i denti 
sti stranieri e i suoi provvedimenti incontrarono 
la generale approvazione, E il caso quindi di 
completare l'opera iniziata. 

L'on, Rudini ricevendo ieri la commissione che 
gli recò i voti del Congresso, promise 
parsi della questione. E” quindi da augararsi che 
le discussioni avvenute, non siano state fatte 
invano. 

1 Congressi medici, — Ieri il Congresso 
medico nazionale tenne la sua ultima seduta. 

Farono approvati dopo animatissima discussio- 
nei seguenti voi 

Che si provveda al riordinamento dell'inse- 
gnamento della medicina legale nelle Università 
d'Italia, dando ad esso un indirizzo più praticu; 

alla revisione delle tariffe delle 
perizie giudiziarie 

che vengano istituiti corsi di perfeziona men- 
to pei medici che vogliono esporsi all'esame per 
l’iserizione all'Albo dei periti; 3a, 

che sieno per sempre sospese le sessioni di 
esami per gli assistenti farmacisti, e che su que- 
sti sia diretta con più asefftuità la vigi 
medici provinciaii; 4 

che nelle riforme degli studii farmacentici si 
dia meno peso agli stadif elassici e più alla pra 
tica farmaceutica i 
che le indennità per le perizie giudiziarie 
sieno elevate. come lo comportano il decoro del 
perito, e la gravità delle operazioni da eseguirsi. 

1 medici che hanno preso parte al Congresso 
si adunarono jersera a banchetto dal Valiani. . 

— Stamane alle 9 nell'aula magna della R. Uni: 
versità sarà inaugurato il XII Congresso della 
Società italiana di chirargia. Il Congresso, or- 
ganizzato dal Comitato esecutivo, composto 
prof. senatore Durante, presidente. e dei profes 
sori Occhini, E. De Rossi, Postempski, Ferretti € 
Spaziani, riuscirà dei più importanti. 

Nelle diverso sedute saranno trattati argo: 
menti del massimo interesse scientifico e pratico 
sull’anestesia generale, sulla chirurgia cerebrale 0 
sulla chirurgia addominale, 

Contemporaneamente nell'aula dell'Acendo- 

di medicina e chirargia della Università, si 
inaugurerà il terzo congresso della Società ita" 
liana di laringologia, otologia e rinologia. 

Dopo il discorso inangurale del presidente d el- 
la Società prof, Vittorio Grazzi, comincerà st" 
bito la lettara delle reazioni fatte sui temi prè- 
stabiliti daî profeasori Ferreri, Gradenigo e Masi ni. 

Nella sala Dante alle ore 18 il professore Gio 
lio Masini di Genova, terrà nna pubblica con fe 
px) dal titolo “ L'orecehio, il suono e la 

Tagresso libero, > 

1 pamatéieri. — All'Acquario Romano ieri 
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Î. — All'Acquario Romano jerl 
ha seduta del II Congresso del 


che la sede del Comitato centra 


fa salopero 
te dai fornai di Roma per 
sura del loro 
"5 nt tavolino 
al nostro tavolino abbiamo parecchio lettere 
assidui che ci domandano, se attuandosi la de- 
liberazione presa dal Congresso dei fornai con- 
tro il lavoro notturno, la città debba essere con- 
daniata 1 pepate» a mangiare — come deri -— pa- 
ne rifatto. 

Largericnte appassiona perchè non son pochi 
roloro i quali non possono sopportare assoluta- 
mente il pane duro e quindi si spiegano le loro 
preoccupazioni di fronte alle pretese dei fornai. 

Noi crediamo che non aia Îl caso di impensie- 
rirsi della cosa ; perchè la deliberazione del Con- 
gresso dei fornai non reggerebbe certamente al- 

azione pratica, 

Ogni industria ha le sue esigenze, como ha f 
snoi oneri e non basta certamente il voto di un 

so per far mutare da un momento all'al- 
esigenze 6 le abitudiui di una cittadinanza, 
io se dovessero generalizzarsi i criteri 
che prevalsero nel Congresso degli operai pan 
tieri chi sa mai deve si andrebbe a finire ? Per- 
chè non si dovrebbe impedire l'esercizio nutturno 
dello ferrovie e dei trasporti marittimi 
Non manca tattavia un mezzo conciliativo. 
Un assiduo fra gli altri ci domanda: Che bî- 


tico, 

fn ogni modo gli assidui che ci scrivono pos: 
sono tranquillizzarsi; il loro stomaco non corre 
per ora alcun serio pericolo. Al resto c'è tempo 
da pensare, 

Aste ed appalti — Ìl 10 novembre p. v. 
si nrocederà nell'Ufficio della Direzione del Ge- 
nio militare di Roma, in via del Quirinale n: 11 

al pubblico incanto a partiti segreti per 
l'appalto dei lavori per la sistemazione della co- 
pertura di tetto del fabbricato Salviati in Roma, 
Importo previsto L, 17,000, Cauzione L. 1700. 

1 lavori duyranuo essere compiuti nel termine 
di giorni 60 decorribili dalla data del verbale 
col quale se ne ordina l'incominciamento. 

Pei danneggiati dalle alluvioni. — 

i one della Società di 
i Marchegiani in Roma ha deliberato 
subito all'opera per la raccolta delle of- 
ferte, secondo il manifesto pubblicato ieri. 

All' uopo nella corrente settimana e in quella 
entrante totti f consiglieri si recheranno in giro 
per la città muniti di apposito distintivo e di 
schede stampate. 

Culto. — Il Bollettino del Ministero di Grazia 
© Giustizia reca £' stata sciolta l'Ammivistrazio» 
ne della Confraternita del SS, Sacramento in Alba» 
no Laziale, incaricandosi il procuratore generale 

la Corte d'appello di Roma della nomina di 
mmissario straordinario per la temporanea ge- 
della suindicata Confraternita. 

E' stato concesso l'eceguatur alla Bolla pontificia 
cho nomina il sacerdote Antonio Tarquiai al cano- 
nicato teologale nel Capitolo Cattedrale di Viterbo. 


Yreture e Cancellerie. — Bonanni Al- 
berto, caneelliere di Poviglio, temporaneamente ap- 
plicato al Ministero di grazia e giustizia è tramu- 
tato a Carpeneto, continuando nella stessa applica» 
zione, 

Sbraecia Francesco, vica cancelliere del tribunale 
ti Viterbo, applicato temporaueamente al Ministero 
) nomicato cancelliere della pretura di Valentaro, 

tinuando nella stessa applicazione. 

Zanetti G, B., vice caucelliere del tribunale di Ci- 
ritaveechia, è tramutato a Viterbo, a sua domanda. 

Fluri Pietro, cancelliere della pretura di Valen: 
tano, è, a sua domanda, nominato vice cancelliere 
del tribunale di Civitavecchia, 

Il maggiore Nerazzini è stato l'altra 
nette ili passaggio per Roma diretto a Napoli 

AI Circolo Enofilo. — La conversazione 

enologica promossa dal Circolo Enofilo Italiano, 
sull'importante argomento delle stazioni enotecni- 
che italiane all'estero, ebbe luogo sotto la pre- 

densa dell'on. Tosldi nella sala della Camera 
di Commereio, cortesemente concessa. 

Tl cav. Trentin, direttore della stazione eno- 
tecnica italiana a Buenos Ayres, trovandosi in 
Roma, ed avendo accolto l'invito del Circolo Eno- 
filo, espose agli intervenuti una serie preziosa di 
notizie e d'informazioni sul nostro commercio vi- 
nario nell'America Meridionale, e spiegò con rara 
chiarezza il funzionamento delle stazioni enote- 
cniche, la loro opera, l'influenza esercitata ecc. 

L'on. Toaldi, i professori Dal Torre, Marro, 
Lunardoni, il conte Gibellini Tornielli, fecero ra- 
plicate domande al cav. Trentin. 

Notavansi fra gli intervenuti molti commer- 
cianti e produttori di vino. 

Nel complesso, una conversazi ne pienamente 
riuscita. 

Beneficenza. — Per la povera Giacinta 
Benvenuti abbiamo ricevuto da un assiduo e da 
un altro L, 2, 

Ottobrata cielistica, — La Società Velo- 
cipedistica Romana, d'accordo con l'Unione Cicli» 
stica, ha indetto per domenica 81 corrente una 
grande ottobrata a Frascati con fermata e rela» 
tiva colazione a Marino. 

"Alle ore 13 banchetto a Frascati. 

Chi desidera prendervi parte, si trovi alle 7 112 
alla sede della Velocipedistica in via Sardegna. 

Posranno intervenire anche i non soci purchè 
presentati da soci. 

sono arrivate le ultime novità della sta- 
gione per abiti da siguora in seterie, lanerie e vellu 

Grande assortimento în giacche e ma telline, eo 
fezionate sugli ultimi modelli di Parigi e Berlino. 

Prezzi eecezdonali. k 

Eugenio Fiorentino, via del Tritone, 18-23. 

Ospedati di Bomm=.— )iovinente dei wa- 

lati del 26 Ottobre 1897. 


Marudfo — Sotto i prtià di Vittorio 
Bmanuele, la renditrive di giornali Galli Clementina 
fu percossa da! marit» Luigi Mantorani per alcune 
parole va po' espre cone tra di loro. Riportò sonta» 
sioni di pors entità. 

— Ju via Privata di piazza Mynfredo Fanti, il 
calzolaio Giuseppe Miacci, d'anni 98, venuto he 
gio col fratello Andrea, sedicenne, gli scaraventò 


varie... bastonate, No avrà per 10 giorni, 

— Tosi Maria d'sni 39, da Torre, in via Giulia 
fu porcossa dal marito Belardueci Palico. Riportò 
varie evntusioni. 


— Nella fabbrica di piauoforti in via Frattina 
48, il ragazzo Ceccotti Paride d'anni 14, da Vene 
zia fu ferito di coltello dal suo compagno di lavoro 
Sarti Amedeo, d'anni 12, da Firenze. Ne avrà. por 
12 giorni. 

Ladri. — Certo Simonetti Nazzareno, l'altra 
sera, presentatosi nell'abitazione di Corinaldesi Em 
di anni romano, in via Privata di via Meralana 
lett. C, col pretesto di prendere in affitto una stanza 
riusciva a rubare vari effetti di biancheria, per un 
valore di una settantina di lire, Venne arrestato, 

— Al musicaite Paciosi Francesco, di anni 27, da 
Viterbo, fu rubato uto strumento d'ottone, che aveva 
lasciato per qualche giorno în una casa, in via Mar 
miaui, 13. 

la ja notte, i ladri rubarono ‘dal portone 
N. 25 di via Teatro della Pace, nn earrettino a due 
ruote, appartenente al earbonaio Primoli Bartolomeo 
e del valore di lire 

— Il carrettiero Pagani Giovanni fa arrestato per- 
chè responsabile di furto di una roneola in danno 
dell'arruotiuo Fontana Giacomo. 

— Al carrettiore Sabatini Mauro, di anni 39, da 
Morrovalle, in piazza S. Silvestro fu rubata una co- 
perta del valore di lire 21 

.— Morelli Clorinda, di anni 55, da Palestrina, i 
piazza delle Chiavi d'Oro, 11, mentro si pettinava 
fu derubata degli orecchini di perle, «he aveva la- 
sciati sopra un tavolo. 

— Mediante chiavi false, i 
rono nel pollaio iu via Ostili 
40 galline del valore di lire 20, 
nesi Argeutino. 

A S.Antonio — Ricoverai 

Inburaterio da falegname in via Po- 

15, iori mattina verso le 7, l'appaltatore di 

lavori Lorio Eusebio d'anvi 40 romano, abitante in 

via Ferruccio 50, volle togliere le cariche ad un 
fucile a retrocarica, 

Dispraziatamente ad un tratto partì un colpo e 
rimase ferito alla mano destra. 

I medici dell'ospedale lo giudicarono guaribile în 
una ventina di giori 

— Il meccanico Chicchi Augusto in via Cavour 
219, lavorando fu investito al piede 
ruota di una macchina. Lesione sana) 

— Il barbiere Izzi Generoso d'auni 30 da Sessa 
Aurunca, ferito alla mano destra per essere caduto 
da un velocipede fuori porta Salaria. à 
10 giorni. 

— Dal ministero della marina l'inserviente  po- 

le Carboni Carlo che nel ebiudere lo aportello 
di una cassetta delle lettore disgraziatamente rima- 
se ferito alla mano destra. 10 giorni. 

— Il ragazzo Arri Domenico che in via Nomen- 
tana palazzo Baiocchi colto da improvviso malore 
cadde a terra ferendosi alla testa, 

— Areioli Ernesto, d' anni 8, abitante in via dei 
Sardi 32, bevve per equivoco della liscivia contenu- 
ta in un fiasco. Guarirà in 10 giorai. 

Arresti, — Nel negozio di Teveroni Augelo al 
Corso Vittorio Emanuele 53 fu arrestato Melia Mi- 
chele, d'anni 19, da Bona (Algeria) perchè aveva ru- 
bato vari drappi di damasco del valore di L, 150. 

— Il muratore Bueci Nicodemo, d'anni 40, venne 
arrestato ieri in piazza Montanara per oltraggi alle 
guardie, 

Oggi giovedì 28 e domani venerdì 
29 alle 10 aut, avranno luogo le vendite dell'ap- 
partamento nel primo piano del palazzo in via. Si- 
Stina n. 20. Tutto deve esser venduto. 

Antracite. — Veli avviso in 4a pagiui 

sine a de 

115, Via Nazionale 


Grande arrivo ULTIME NOVITÀ INGLE 


Eleganza, durevolezza - Vera economia. 
——T—— 


Piccola Cronaca. di Roma 


AI Pincio -- Quest'oggi, dalle 15 112 alle 17 
suonerà la banda del 69,0 fanteria. Feco îl pro- 
gramma : 

1. Marcia militare — Della Giacomo. 

2. Sinfonia “ Il Re di Lahore ,, — Massenet, 
3. Fantasia “ Mattino campestre, — Masini. 
4, Att) 3, “ Ernani,, — Verdi. 

$. Valtaer militare ‘’La Housarde , — Ganne, 

Ds: Ovisi. Consultazioni private per malattie 
celtiche dalle 8 alle 9 e dalle 14 alle 15. ‘acoeli 58. 
lonte di Pietà. 

Venerdì, 29 ottobre 1897 - 8a Custodia vende: 

Oggetti d' oro impegnati il di 30 Marso 1897 fino 
alla polizza 82100. 

Uggetti bianeheria e vestiario impegnati il di 26 
Marzc 1897 fino alla polizza 77300. 
Sipagauoi resti dei pegni venduti nelle altro custodie. 
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faoteria, iermatti 
tali Giovanni, siciliano, 
fneile, E 

TI primo andava a vaoto, il secondo lo feriva alla 
mano destra. tt 3 

Il disgraziato aveva tentato di suicidarsi perchè 
non era stato compreso nella nota degli ammessi 
agli esami di promozione a sergente! © 

_ L'ex-impiegato al Ministero dei lavori pub- 
Blici Vicini Leopoldo, di anni 38, da Bagnorea per- 
«hè disoccupato, dal ponte Garibaldi tentava di get: 
tarsi nel Tevere allo seopo di suicidarsi. Alcuni 
passanti lo distolsero dal passo fatale. 

Come si pagano le cni biali. — I 
cantoniere idraulico Egisto Ardinueei d’anni 73 era 
debitore di L. 100 verso certo Agostino Trastallo 
d'anni 87 da Vallerano e rilasciavagli perciò, una 
cambiale scaduta © non pagata il 21 corrente. 

‘Avendo!a il Traatullo fatta protestare, l'Ardinuoci 
in compagnia di certo Giulio Fossi danni 80 re- 
mano, si reed in casa del Trastullo in via Mastro 
Giorgio al Testaccio trambi di coltello 
miuacciaudolo di mort 
gnarli dal notaio e a. 

La questura con 
Varrstò dello strazo debita 

investimenti — Il ragazzo Solda 
d'anni 18, romano, fa via Giulia fa veti Ch) 
locipesta, produase nia gravo contusione alla 
fi ue P bile in 15 giorni. 
inventiva Ja dome 

romana. Frattura 


La stagione musicale al Costanzi. 


Giovedì, 4 novembre prossimo, coll’Aida s'inaa- 
gurerà al Costanzi la grande stagione musicale, Al- 
El detta opera seguiranno il Lohengrin e il Trorator 

Diamo l'elenco degli artisti in ordine alfabetic 

Cesareo Giuseppina - De Spaguy Irma - Mas Coi 
cotta Monteith Florence — Bernardoni Guglielmo - 
Borucchia Ettore - Calcatelli Felice - D'Ottavi Fi- 
lippo - Gianni Giovaani - Gironi Giuseppe - Ghi- 
lardini Eazo - Gorga Evan - Pessina Arturo. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra sarà 
Arnaldo Co Maestro dei cori V. Molaioli — 
Maestro della Banda N. Bosisio — Coreografo di- 
rettore di scena Enrico Biancifiori, — Suggeritore 
Buzzi Ernesto — Ispettore Santucci Alfredo — But- 
tafuori Oglietti Antonio. 

Vi saranuo: n. 75 professori dell'orehestra mar 
sima — n. 70 coristi — n, 24 bandisti — n. 8 trom- 
bel n. 24 ballerine — n, 100 eomparee, | — 

1 prezzi di abb namento per 20 rappresentazioni 
sono: L. 35 per le poltrone, L. 15 per le sedis, 
palchi di primo © secondo oriine L. 150, di terzo 
brdize L, 100 (tutto oltre l'ingresso), Abboramento 
a 20 ingressi L. 16. _ S 

Per 10 rappresentazioni i prezzi di abbonamento 
sono i seguenti . 

T,. 50 per lo poltrone, L. 10 per le sedie; palchi 
di I. è 21 ordine L. 85, di 8, ordine L. 60 (tutto ol 
tre l'ingresso), Abbonamento 8 10 ingressi L. 8. 

La presenza dell'orchestra massima e quella dial- 
cuni artisti già conosciuti dal nostro pubblico per 
a loro buona fama, fanno ritenere che la stagione 
musicale che s'inaagura sarà delle migliori, quan- 
tunque i preszi siano limitatissimi. 

Li 


Costamzi. — Pincque molto ieri sera, special- 
mento per la musica geniale dol maestro Lahor, la 
nuova operetta: I contrabbandieri. È 

Nel Sieba poi ebbe come il solito molti applausi 
Ja prima ballerina siguoriua Danieli, una protagoni- 

efficacizzima. 
"i nesta sera ÎÌ ballo Sieha sarà preceduto dal se- 
condo © terzo atto dell'operetta L contrabbandieri. 

Vali Questa seta Guerra in tempo di pact. 

Nazionale — Anche stasera si rep'icherà La 
moglie bella, che sempre più .incoutra, Je simpatie 
del pubblico. 


cò vometorissimo alla -replica della Giudia del. Cab 
che fn applandit i A 
lolto ammifata è sempre la messa i siena e i 
vestiari sono veramente sfara..i; Di ciò va data lo- 
de all'impresa, Maori, 
Questa sera Giulia si replica. 
Domani sera beneficiata del direttore della com- 


Metastanio - Contiuuano cou erescento sue 
cesso le repliche dell'emozionante dramma I rifiuti 
del Tevere, che la compagnia Renzi eseguisee a per 
fezione. 

Questa sora altra replica, Fabri. 

ee 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 

1, Da Trieste ogni Mercoledì a mezzogiorno @ 
da 'Rrindisi ogni Giovedì alle3 
Alessandria. Arrivo colà ogni 
ca all'alba, Unica e più sollecita linea set- 


(S2, cimanalo fra l'Italia è l'Egitto. 


4 Da Sriesto ogni Giovedì alle ti aut. è da Brindiat, 
ma Corfu, Patrasso. Pireo, ogni Venerdì alla mezza” 
notte per’ Costantinopoli. 

3. Da Trieste al 3 d'ogni mese a mezzogiorno eds Brin. 
dini, via Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio pr Bombay (rindisi-Bombor Li gra). 

4. Di Venezia per Triosto ogni Martell, Mercoledì e Va 
nerd! alla mezzanotte e da Triosto per Vonezia ogni 
Lunedì, MercolelleVenerdì puro alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l'Zndo-China e Giappone (20 d'ogni mete), 
Settimanale per Smirne (ogni lomenica). 
Settimanalè per SaZonioco (ogni Domenica). 
$ volto la settimana per lì Dalmazia, ogni Giovo» 
di celerisaimo Triesto-Cattaro. 
9 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero. 


Rivolgersi per ulteriori infor 
Friosto, cppure 
Inter, des Wagons-Li 
fervegna, Brandis 
ue & 


Grande Sartoria 


L. BONDI e FIGLIO 
Montecitorio 112-113 
Arrivo di tutte le novità per la Stagione 


Ho sempre prescritto con molta fiducia l' Acqua 
di Uliveto. Prof. OCCHINL. 

Rome, 8 Marzo 1898, 1) 

Per richieste Terme di Uliveto (Pisa). 


Stabilimento Pompo funebri 
RAFFAELLO RAVEGGI 


47 - Via Palermo - 47. 
NOVITA sssolatain corone mortuarie 
a veri prezzi di fabbrica, 
DA L. 0.50 aL. 300 
Assortimento in globi, custodie, croci di marmo 
e di ferro- Servizio telefonico. 
ha trasfe- 


Il Prof, Dott, Rossi Umberto ttt 


domicilio in vis dell’ Archetto, 27 (angolo dell'U- 
miltà). Conultazioni private dalle 5 alle 4 pom. 
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Vendita di bicielotti a prezzi eccezionali 
per fine stagione 
Marche Americane ed Inglesi d' alto grado 
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A Beomti speciali al RI 
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Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e €. Roma, (V. quarta pag.) 


Impresa Funebre Municipale 


Giovanni Hocke 
FIA MURATTE — PALAZZO SCIARRA 
Grandioso assortimento 


CORONE MORTUARIE 


di ogni presso e qualità 
Servizio telefonico 


A- rate mensili 


ed anche a contanti vendonsi oreficerie a favorevo- 
ti condizioni. Rivolgersi con buone referenze a At 
lilio Alegiani, Corso Vittorio Emanuele 315 piano 1. 
sopra il mezsanino dalle 2 alle 4 pom, e dall'Ave 
Maria a due ore di notte. 


* er 
Ultime Notizie 
Teri alla mezzanotte è partito per Napoli il 


presidente del Consiglio secompagnato dal suo 


Segretario particolare cormm. Boselli. 


L'on, Zanardelli è atteso a Roma pel 2 novem- 
bre. Rimarrà qui alcuni giorni, quindi si recherà 
in Aquila ove il 15 novembre sì svolgerà in ap. 
pello la causa promossa dalla signora Martini 


contro gli eredî Torlonia. 


L'on Zanardelli sostiene, in tal causa, lo ra- 
gioni della signora Martini contro gli on. Crispi 
Gallo che sostengono quelle degli eredi Torlunia. 


Tori è arrivato a Napoli l'on. Ministro Codronchi. 


Lon, Caetani duca di Sermoneta, provunzierà 
domenica prossima un discorso invanai ai, pro- 
pri elettori a Montefiore dell'Aso (Fermo) in oc- 
casione dei festezgiamenti per l'inaugurazione 
delia luce elettrica e dell’ acquedotto in quel 


lo. 
msosel® | Principi di Napoli. 


Teri alle ore 13.95, con minati di ritardo, 
sono gianti in Roma d Monza (via Firenze) le 
LL. AA, RR. i Principi di Napoli. 

si trovavano S, A. R, il Duca di 
Genova, il presidente del Consiglio, i ministri 
Visconti-Venosta, Prinetti, Pellonx, Branca. St- 
neo, B.io, Giantarco; i sottosegretari di Stato 
on. Serena, Ronin, Bonardi, De Martino, Arcoleo, 
il coma, Lambarini, il prefetto De Rosa, il que- 
atore e le altre solite autorità e fanzionari. 

%l ministro @odronchi, giunto. jerì mattina a 


poli par 

Durante Ja solita manovra dei treni,i Prificipî 
g_ 20 riesi n-!ta sala reale ‘conversando coî pre- 
senti. 

La Principessa si trattenne specialmente col 
Duca di Genova e coll'on. Di Radini, il Principe 
col ministro Pellonz. 

La Principessa indossava una ricca toilette da 
viaggio avana chiaro con cappellino nero guar- 
nito di piume banche e rose rosa. IL Principe era 
in redingote. 

ndo il treno lunghissimo venne spezzato 
in due, formandosi uu treno dis. I Principi, ac- 
‘compagnati sino a! vagone dal Duca di Genova 


2 da tati i ministri, sono partiti alle re 14 pre- 
Venti minnti d 


cheri, e il ministro Giantarco, accompagnato dal 
cav. Maldacea, 
Collo stesso treno sono pure partiti per Napoli 
sottosegretari di Stato on. De Martino, Palum- 
bo, Mazziot 


poli, 27. — Il Principe e la Princi- 

li Napoli sono giunti alle ore 1845 da 
fonza. pr. 

Le LL. AA. RR. furono ossequiate alla stario- 

ne dall’on. ministro Codronchi, dagli on. sottose- 

grotari, di Stato Afun do Rivera e De Beroardis, 

Ial prefetto, dal sindaco, dalle altre autorità e 

dalle dame, 


Il Duca di Genova. 


Teri mattina col direttissimo di Milano alle ore 
8.50 è giunto S, A. R. il Duca di Genova, osse- 
quiato alla stazione dal ministro Bri e dal con- 
trammiraglio Bettolo. 

S. A. R. anzichè recarsi alla palazzina del Qui- 
rinale ove gli era stato approntato il solito appar- 
tamento, è salito insieme al proprio aiutante di 
bandiera, conte Galleani di Sant'Ambrogio in una 
vettura dell'Hotel Roma, ove alloggierà nei pochi 
giorni di permanenza a Roma, 

Collo stesso treno è giuato anche il ministro 
Prinetti. 

Nel pomeriggio, dopo avere salatatoi principi 
di Napoli al loro' passaggio per Roma, S. A. R. 
si è recata al ministero della marina eha avuto 
un lungo colloquio col ministro Brin. 


Il Comitato degli ammiragli. 


Il Comitato degli ammiragli si riunirà stamane 
per la prima volta sotto la presidenza di S.A, R. 
il duca di Genova, nel salone del secondo 
al mizistero della marin 

Alle riunioni parteciveranno i vice ammiragli 
Morin, Magnaghi, Quigini-Paliga, Frigerio, Gon- 
sales 6 il contrammiraglio Bettòlo, 

Le riunioni complessivamente non saranno più 
di otto o dieci, quindi Il Comitato compirà i pro- 
pri lavori entro la settimana ventura. 


Il principe Nicola di Montenegro, 


Questa mattina arriverà in Roma in incognito 
8. A. il principe Nicola di Montenegro. 


Il Re del Siam. 


(8) Firenze, 27 — il Re del Siam è giunto 
alle ore 9,50 e fa ricevato alla stazione dai Prin- 
cidi siamesi è dalle autorità. 


Il capitano Giccodicola. 


(S) Napoli, 27. — Il eapitano Ciccodicola, a 
bordo del piroscafo Umberto I, è partito per 
l'Afriea N 

I medici dall’on. Di Rudini. 


Jeri il Presidente del Consiglio ricevette gli on. 
senatori Durante e Morisani e il Seno BAL 
i quali presentarono all'on. Di Rudini i voti del 
Congresso medico nazionale nell'interesse della 
classe, 

L'on. Di Rudini si intrattenne lungamente a 
parlato dei lavori del Congresso, 

Le spese di spedalità. 

Teri mattina sotto Ja presidenza del senatore 
Bonasi si è riunita al Ministero dell'interno la 
commissione chiamata a risolvere aleune questioni 
relative aila competenza ed al procedimento per 
i pagamenti delle spese di spedalità delle amm 
late celtiche ricoverato negli ospedali a scopo di 
profilassi. 

La commissione ha stabilito alcuni eriteri ge- 
neralie,in una prossima riunione, formulerà pro- 
poste definitive. } 

Corte dei Conti. 


Si assieura che al posto del comm. Leris, se- 
gretario generale, sarà nominato il comm, For- 
tunato Rostagno. 


Il Mastio Angioino. 


Il ministro Branca ha sollecitata la stipula» 
sione che deve aver lnogo presso l'Intendenza di 
Finansa di Napoli per l'isolamento del Mastio 
Angicino, telegrafando all’intendente di prendere 
subito in proposito gli opportuni aceordi colla 
Direzione del Genio militare e col sindaco di 


Napoli. i 
Alla Minerva. 


La Commissicne per la cattedra di archeologia 
all'Univernità di Pavia ha proposto il dott. Lucio 
Mariani, romano, ispettore del Museo delle Ter- 
me Dioeleziane; e quella per le cattedre di anti- 
chità classiche all'Accademia scientifico lettera» 
ria di Milano ha prescelto per primo il prof, At- 
tilio De Marchi, già insegnante di quella. mate- 
rin a quella Accademia, e per secondo il prof. 
Dante Vaglieri, libero docente nella Università 
di Roma. ma 

Una circolare del ministro della P. L dispone 
che i laureati în scienze agrarie e forniti di di 
ploma licexle possano essere inscritti nel secondo 
corso della Facoltà di medicina e chirargia. 

L'on. Codronchi ha fatto avvertire gli inpetto- 
ri scolaatici che entro il 31 gennaio debbono ri- 
mettere al ministero un rapporto statistico. 

L'on. Luigi Rava è stato nominato professore 
straordinario di scienza dell'anministrazione nei- 
l'Università di Bologna. 

Il prof. Saccardo è stato nominato preside del- 
la Facoltà di scienze fisiehe e matematiche a Pa- 
dova, 

- 

Per la catteira di professore di greco nella 
Università di Catania, fa proposto il prof. Letti. 
Ministero di grazia e giustizia. 

Borgomaneso cav. Luigi, capo sezione, è nomi- 
nato ispettore. 

‘Alvaro cav. Nicola, Di Fratta cav. Pasquale, 
Spinetti cav. C, P., Bertolini-Avveduti cav. Gio- 
‘inni, Frascani cav. Francesco, Pecorella cav. 
1 B. segretari, Ippoliti Angelo’ vice-segretari 
sono promossi di classe. 

Ministero della marina. 

Col 6 noyembre la R. nave Re Umberto, ces- 
saudo di far parte della squadra attiva, passerà 
ia riserva B, a Taranto, col seguente Stato Mag- 


ore : 
50 ,. di vascello Ricotti Giovanni, comandante 
_ cra di fregata Amero d'Aste Stella Marcello, 
ifficlale in 2.0 — Ten. di vascello Varale Carlo, 
Gambardella Fausto, Milanesi Guido — Sottoten. 
di vascello Bresca Valentino, Cagliani Mario — 
Ingegnere di La cl, Alfonsi Oreste — capo mao- 
chinigta princ, di 2.a cl, Amante Federico — Ca- 
po macch. di 1.a cl. Pinto Giuseppe e De Lisi 
Bastano — Capi match. di a di. Aprea Genna- 
ro e Garbarino Edoardo — Medico 
dia Ernesto — Commissario di 1. 
chele, 


li La cl, Ma- 
cl, Rota Mi- 


Il Pagano è partito da ‘raramo il 26, 
La squadra d'istruzione. 


Le regie navi-scuola Amerigo Veapuoci 
vio Ginia sono giunte aGolfo Aranci, 
Visiteranno ancora Maddalena, ultima tappa 
del viaggio, La & Livorno per 
abarcarvi gli allievi dell’Accademia navale. 
— ee 


è Fle 


N 


La questione del Niger. 
ira io 
‘mrigl, 27, ore 1550 — Il Ministro degli af 
dal ti Hanon o lA mimpgilno inglesi 
Sir Edmund Monson trattano diret 
la questione del Niger. 
$ ì aa “ se sieno avvenuti conflitti fra 
invio di truppe francesi è una semplice ri 
sura di precauzione. 


Francia, Russia e Germania, 


CI erivono da Berlino; Tl pinne Menaer: 
n re lornale di Pletrobarge 
* Gradshanin ,, che è andato a perg fare 
probacanda peî ana alleanza della colle 
fermania © la Francia, ebbe a dire sù un re 
dattore del Radical che l'avvenire appart 
tale alleanza, destinata a tener fronte all'Inghil: 
terra e cl l'esistenza di un trattato scritto tra 
la Francia e la Russia, sarebbe deplorevolissimo, 
poichè susciterebbe la diffidenza della Germania: 


Francia in Germania è simpaticiosima 
molti, benchè di difficilissima attuazione pratica 
In oceasione della guerra cino-giapponese e di 
quella greco-turea, Russia, Francia e Germanis 
eransi però tacitamente cozlizzate e nulla po- 
trebbe più giovare ice che la ripetizione, 
senza bisogno di patti scritti, di un sioile ag- 
grappamento delle potenze, 


FRANCIA 


Servizio spesiale Pop. Rom), 

Warigi, 27, ore 15,50 — Continuano le in 
quietudini nel mondo finanziario per la fmposta 
sui valori esteri. 

Si teme che ne consegna un esedo di detti 
valori verso le piazze estere. 

rigi, 27, ore 16,28 — L'economista Leroy 

Beaulieu, in un articolo nel Journal des Débats 
combatte la sopratassa sui valori esteri, 


Borse e Mercati 


Roma, 27 Ottobre 1897. 
Borsa migliore affari leggermente più animati. 
Rendita fine corrente 98 Eriade 98. 10 riporto 2710 
Contanti 98.05. Rendita 4 112 107 danaro novembre, 
Banca d'Italia 809 — Meridionali 714 — Acqu 

1240 — Gas 833 — Omnibus 215,75 — Condo 

205 — Molini 135.75 — Metallurgica 128. 

Cambi con tendeuza più debole. 
Franeia 105,42 112 — Londra 


Oro 18,30, — Molto migliori, 
Rendita 98.15 a 98.17. Valori intrattati. 


Cambio dazio doganalo 28 Ottobre L, 105.43 
Dal 25 al 31 - fino a L. 100 - L. 105,41 


BORSE ITALIANE — 27 ottobre 1897 


N. B, -L prassi sono a fias mese. 


VALORI 


Rendita cont. 
Ià, fine 
Ta 4112000 

ax.B. d'Italia 

= B.Generale 
» forr.Modit. 
np Moria. 
n di Torino. 


CUBI DALL 
Frausia vista | 105 
Berlino id. | 130 
Londra id. | 26 
Londra a 8/2. | — 

(Servizio speciale Pop. Rom.) 

Genova, 27, ore 22.5 (Borsino). — Rendita 
93.21 riportò 26 a 27 — Meridionali 714 — Me 
diterranee 517.50 — Navigazione 36450 — Raffine 
rie 306,50 — Banca d'Italia 814. 


2634 


=] 
Bonlevari 


Parigi, 27, 15,17 


frane, 3 0[0 amin.| ea 
» 3010 perp. 
Hj.n 3 12 010 |, 
+ )EFALIANA 5 010] 
Alturea. ... 
7: japaganola . 
Efrusss nuora . , . 
Fi] portoghese 
ungherase . 
Egiziano 6 010 
Bansa di Parigi. 
Banea Ottomi 
Oredito Fondiario. 
Arioni di Sues . 


IILITII 


FELLILBAEIIIARRITI 


8111188288 


SIILI 


FERRELL 


warigi, 27 ore 15,55 (fonte francese) = Tut: 
‘a trascinato da rialzo turchi su Londra. 


Farigi, 27 ore 15,47 (fonte italiana) — Fer- 
mi intervento preparare risposta premi 108,14 
— 65150 — 90125 


119 70]argeuto . 
Versate alla B, d'Inghilterra st. 


Ital, cont. 
£ mese .| 
Megiter, . 
Merid.li .| 
N.P.ruaso| 
Rublo + .| 
VxItalia . 
—__ 


AR 
Dispcci d'urguasa el gira, 


miavre, 27 ottobre, ore 16,13 (urgenza) apertera. 


2288333 


Aa. mBasilott: 


‘Un amore » Toscana 


— Appunto per questo vi abbiamo chiesto di 
Aprirci la porta. 

— A quest'ora non si apre a nessuno. 

— Ma fateci il piacere, chiamate il prore. 

— Ve l'ho detto, non può muoversi. 

— Portategli almeno questo biglietto... 

— Mettetelo qui sul davanzale della finestra, 
ed aspettatemi colla risposta. Ma non scuotete 
nuovamente l’uscio che si potrebbero svegliare, i 
cani e darvi addosso... e la vostra presenza sa- 
rebbe allora avvartita dai contadini... 
sto. caso. sono tempacci... vi ripeto. 

Il buon priore era seduto in una larga poltro- 

nti al caminetto în cui scoppiettava una 


zompiacenza la tavola preparata per la cena, 


}s0 UN AMORE IN TOSCANA 30 
Ù 


Il guardin porse le gruccie ad Enrico, e gliele 
riprese, per riporle in cn canto, come lo vide se- 
dlbto in una poltroncina. 

— Ora benediciamo il Signore che ci fa ritro- 
vare tutti qui uniti... E il babbo della Nella ? — 
diase d'un tratto il priore. 

— Morto da prode. 

— Povero amico mio! 

— Il suo nome fa portato all'ordine del giorno. 

Successero alcuni minuti di silenzio; poi il 
«priore, riprendendo la conversazione, comineiò ad 
interrogare Enrico ed il guardia sulle vicende 
della guerra; ed Earico, a sua volta, pur rispon- 
dendo, metteva sempre il discorso «ul babbo, sul- 

'1a mamma, sulla Nella e sulle novità del popolo. 

Così rimasero a tavola a chiacchierare fin ver- 
no il tocco; poi si separarono, 

Il priore si ritirò in camera sua, ed i due ospiti 
passarono in una stanza a terreno dove si erano 
anprovvisati due letti, 

— Eccomi qua — pensava Enrico —.sono ri- 
sornato sensa una gamba, deturpato nel viso, ri- 


allorchà la serva gli si parò dinansi tutta uffun- 
nita per dirgli che al dì fuori atavaba. due no- 
mini che insistevano per volere entrare in ca- 


no a 
— È chi sono? Che facce hanno? 


— A dire il vero, a vederli così fra il lusco 
e il bruseo, non mi son sembrati farina da far 
ostie, E poi, guardi un po' lei; mi hanno dato 
questo biglietto perchè giielo consegnassi. 

— Fammi lume. 

» Il priore si mise gli occhiali, sì fece avvicina- 
ro la buerna, e d'un salto fa in piedi. 

— Ms che farina e non farina! presto vai sd 
‘aprire subito; subito. 

che l'ha preso il farne 
meonosciute... a banditi... 
a briganti forse... ed a quest'oral.. 

— Ma non capisci, non capisci che ni tratta... 

Eì interrompendosi per ripetere, in modo quasi 
imperioso, l'ordine già dato: 

— A chi dich'io? Apri, apri subito, 

La serva credette, lì per li, the Îl priore fosse 

o che il cervello glistesse per dare di 
rimase, melensa, impacciata, a far quat- 


‘tro’ passi su un mattone, guardando il padrone 
Che non capiva più in sè dalla cotitentesza. 

— Sei tonda come una mela,le disse infine; è 
— cosa che non aveva mai fatto in vita sia — 
le diede una spintarella perchè la si decidesse a 
muoversi una buona volta. 


— Non vuoi andare? gridò quasi stizzito; eb- 
bene, anderò io. 

E ia donna che si accorse che quello non era 
11 momento di replicare, si mosse senz'altro ed 
aprì finalmente l'uscio, 


— Ab, disse l'ono dei due entrando ; ci voleva 
tanto a riconoscerci? Non vedete che io sono il 
guardia dei Rewilton... e che questi è îl mio pa- 
droncino ? O che non ci avete riconosciuto dalla 
voce? 

Se la serva non lasciò cascare in terra la lu- 
cerna sì deve ascrivere proprio ad un miracolo 
tanto grande fa la meraviglia che provò. 

Intanto Îl priore con voce allegra diceva; 

— Qua, signor Enrico, qua fra le mie braccia, 

— 0h, le mie delle braccia, non posso stender- 
le perchè sono vincolate alle grace. 


Eil "riore lo baciò replieatamento sul viso, ed 

altrettando fece col guardia, 
F— Sedete, sedete; no, no lì; qui sul canapà. 
Ma, m'immagino, avrete fame, non è vero? Me- 
glio così; mi terrete compagnia perchè non ho 
ancora cenato, 

— Stanchi non ci sentiamo — rispose Enrico 
— siamo artivati a Prato verso messogiorno, ed 
abbiamo mangiato e riposato in un albergo. Qui 
non volevamo essere che a notte, Ad ogni modo 
le terremo compagnia, Domattina, ella signor 
priore, bisognerà che mandi a chiamare il babbo 
per prevenirlo del mio ritorno; egli penserà poi 
a preparare la mamma. 

— E la Nella ? — chiese il priore sorridendo. 

— la Nella! — fece Erico con un gran so- 
apiro — essa è oramai perduta per me. 

— Ma che discorsi son questi ? 

— Signor priore — riprese il giovane — ma 
non lo vede come sono ridotto? Guardi, guardi 
un po', e mi dica quale donna potrebbe volermi 
bene e tollerarmi per marito. 

— Ta non l'ami più allora. 


Pamot Al guardia, 

Costai, che vedendosi: finalmente; dopo tautg 
peripeale, vicino alla sua casetta, ed alla mogly 
Che avrebbe riabbracciata all'iodomani, eta dj. 
venato di in umore allegrissimo. 

Non parlava che di Iel - interruppe - ai bivag, 
chi, negli accantonamenti, durante le mareie — 
To gli dicevo sempre: come si sentirà fischia, 

recchi la signorina! 

— La Nella è sempre pazza per te... 

— Ma con me non sarebbe che un'infelice | 

Una nube passò salla fronte del priore, 

— Enrico! — disse in tuono di rimprovero, ti 
vergogueresti forse delle tue ferite? Non soy 
esse così onorate che ogni italiano ne andrebbe 
superbo? 

— Eh, lo 50! — risposo ma sensa parere trop. 
po sicaro di ciò che affermava. 

La serva, che aveva chiamato in sno ainto{ 
sacrestano, venne ad annunziare che i polli gi. 
ravano al fuoco, e che intanto potevano mettergi 
a tavola perchè la suppa era pronta, 


coperto di cicatrici. Posso io, in coscienza, presen= 
tarmi alla Nella ed esigere da lei il mantenimen- 
to della promessa fattami? Posso io obbligarla, 
giovane com'è, a legarai ad un uomo di cui e 
dovrebbe essere l'infermiera di ogni giorno? Ma 
che! Bisogna assolutamente che le restituisca la 
sua parola... 

Questi pensieri, che gli tornavano in capo, non 
erano certamente tali da conciliargli il sonno; si 
levò appena giorno, 

Il priore, che ilare, contento, rabisso, stava nel 
salotto stappando una bottiglia di liquore da me- 
ncere col caffè, salutò con viva gioia l'apparire di 
Enrico e del guardia. 

— Ho fatto avvertire tuo padre a la Nella; es- 
si saranno qui fra poco; verrà anche tua moglie — 
soggianse rivolgendosi al guardia, — A me non 
resterà altro da fare se non che preparare i fogli. 

— Ella è in vena di celiare — rispose Enrico, 

— Invece, parlo del mio miglior senno. 

E poichè la serva si avanzava col vassoio del 
caffè: 

— Cominciamo dal far colazione — continuò il 


priore — e poi vedremo se tu, Enrico, sel, o no, 
amato sempre, Ti va così? 

— Eà io le dieo che ella è in vena di eeliaro — 
ripetè il giovane sospirando, 


Quindicesima veglia, 


Amore, amore, N 
Chi to l'ha detto che non ti vo' bene? 
Chi te l'ha messa questa pena al core? 
Chi te l'ha messa è stato un gran crudele. 


All'imbastiata che il priore desiderava vederli 
ineanonica, alle 8 del mattino, Rewilton e la Nella 
ebbero come un vago presentimento di ciò che era 
8uCcesBO, 

Un'aria frizzante spirava quando lasciarono la 
villa, ma non l'avvertirono nemmeno, perchè am- 
bedue nella idea fissa che avrebbero forse fra po- 
co abbracciato il loro caro, vicini com'erano a toe- 
care il paradiso, non potevano curarsi di ciò che 
li circondava. 

Fra i cespagli sfrondati delle siepi pipilavano 
i passeri intirizziti; e candidi bioccoli di neve tar- 


binavano par ogni verso. 


Sonarono alla canonica con un batticuore da 
non ridirsi. 

Il priore in persona apri loro la porta e li fe- 
ce passare În salotto, dove, tutta confusa, stava 
già la moglie del guardia, 

E qui è bene ricostruire la scena che si svol- 
se quella mattina memoranda, 

Davanti al caminetto, in eni ardevano grosse 
manciate di sarmenti, aveva preso posto il prio» 
re; accanto a°Iui, a destra, Rewilton e la moglie 
del guardia; e dall'altra parte la Nella. 

— Ma che c'è dunque di nuovo per farel veni- 
re tutti qua? — domandò Rewilton che era ol- 
tremodo impaziente di veder la fine di tutto quel 
mistero. 

— Ecco... dirò.. — rispose il priore, rimestan- 
do fra la brace colle molle, perchè nessuno po- 
tesse dalla faccia sorprendere il suo segreto — 
vi sono delle novità... 

— E quali? — interruppe la Nella — di qua- 
li novità intende ella di parlare? 

— Forse anche a voi altri sarà giunta la nuo- 
va che a Thereisenstadt non e'è più un prigio- 
miero di guerra; e che tutti i toscani, anche i 


feriti, hanno fatto ritorno alle loro cas 
sulla via per ritornarvi. 
— Enrico! — gridò la fancialla, 


TI priore visto che il ghiaccio era stato da laj 
abilmente rotto e che poteva incominciare a par. 
lare a bono: 


— disse — Dio ha'esaudito, insieme ai loro, { 
nostri desideri, e li riconduce in patria. 

— E dove potranno essere ora? 

— Impaziente! — soggiunse, in tuono di rim 
provero, il priore buttando in un canto le noll 
o guardando la fanciulla che l'aveva interroita 
con ‘quella sua domanda — Fra poco saranno qui 
non sei contenta di questo ? che t'importa di eo 
noscera dove essi siano. P.ssono trovarsi a Pra 
to, sulla strada maestra, forse forse al ponte del 
Buonamici... chi sa... 

Un nodo di pianto sali alla gola della Nolla; 
impallidi, stese la mano al priore e fa per venif 
meno, 

(Continua). 
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